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La collana 

Questa collana di libri digitali edita da Kairòs, Centro Culturale del Decanato di Be-
sozzo, nasce per aiutare a conoscere meglio le radici della fede che ha determinato 
la cultura occidentale, soprattutto per le sue verità meno conosciute o date per 
scontate, con un linguaggio comprensibile a tutti. 
 

Ci sono domande a cui molti fedeli non sanno rispondere o rispondono in modo im-
proprio, facendo nascere il sospetto che la loro fede sia in realtà un castello fumoso 
di credenze accettate senza spirito critico o frutto di superstizione. Senza conoscen-
za la fede è debole e non consente al credente di testimoniarla in ogni momento 
della sua vita. 
 

Ma anche chi non crede può qui trovare delle risposte che potrebbero fargli abban-
donare i preconcetti per sostituirli con critiche ragionevoli. 
 

Ogni libro di questa collana tratta un argomento cercando di evitare argomentazioni 
teologiche e religiose, per avvicinarsi il più possibile al racconto, includendo anche 
alcuni aspetti leggendari che possono migliorarne la lettura e la comprensione. Per 
ogni argomento si è cercato di risalire alle origini e di cercare poi ricostruirne l’evo-
luzione attraverso i secoli cercando di evitare le opinioni per limitarsi ai fatti. Ci sono 
anche riferimenti ad altre fedi quando questo può far meglio conoscere le origini, 
l’importanza e il significato dell’argomento oggetto del racconto. 
 
In quasi tutti i testi sono state inserite anche molte immagini per cercare di rendere 
più piacevole e completa la lettura con la speranza di fornire spunti per una ricerca 
personale più approfondita. 
 
Alla collana possono essere proposti anche testi digitali di altri autori, anche se già 
stampati, purché rispettino lo spirito e lo stile della collana. 
 
Per ogni ulteriore informazione di può contattare il Centro Culturale Kairòs al se-
guente indirizzo: kairos.gavirate@virgilio.it  
 

Luciano Folpini 



 

 

Indice 

1 Gli angeli nell’antichità ........................................................................................ 1 

2 Gli angeli nel pensiero religioso ebraico .............................................................. 2 

3 Angeli nella Chiesa Cattolica................................................................................ 4 

4 Le feste dedicate agli angeli............................................................................... 12 

5 Michele (Chi è come Dio?)................................................................................. 14 

6 Gabriele (Forza di Dio)....................................................................................... 19 

7 Raffaele (Dio ha guarito).................................................................................... 21 

8 Santi, mistici e veggenti e gli angeli ................................................................... 23 

9 Nella altre chiese............................................................................................... 23 

10 Allegati .............................................................................................................. 27 

11 Le citazioni degli angeli nella Bibbia .................................................................. 27 

12 Corona di San Michele Arcangelo ...................................................................... 54 

13 Bibliografia ........................................................................................................ 57 

 

 



Angeli e religioni 

1 

1 Gli angeli nell’antichità 

I popoli mesopotamici credevano in un mondo superiore e sin dal III millennio a.C. 
praticavo il culto degli angeli, messaggeri degli dei, a metà tra il divino e l’umano, 
buoni o cattivi a seconda di come agivano con gli uomini. Essi erano convinti che la 
loro vita fosse un percorso difficile, ricorrevano a scongiuri ed esorcismi, diffusero 
credenze sugli angeli (sukkal o sukol) e sugli angeli-custodi (shedu e lamassu) raffi-
gurati all'ingresso delle case per la protezione degli abitanti. Altra figura importante 
era il karibu (colui che prega e invoca), raffigurato con le mani protese verso il cielo 
per intercedere presso gli Dei, che ha dato il nome di Kerub, ossia cherubino, che 
nella nel libro della Genesi è messo a guardia del Paradiso terrestre. 

 

 

Ma gli angeli ricoprono un ruolo fondamentale anche nella religione fondata dal pro-
feta iranico Zarathuštra tra il X e l'VIII secolo a.C. Prevedeva l'esistenza di un unico 

Figura 1 - Schedu 
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Dio Ahura Mazdā, Colui che crea con il pensiero, sapiente, onnisciente e sommo be-
ne, il quale all'origine dei tempi creò due spiriti superiori: Spenta Mainyu, spirito del 
bene e Angra Mainyu, divenuto spirito del male quando si ribellò a Dio trascinando 
con sé una moltitudine di esseri celesti secondari. Dallo scontro tra questi due esseri 
nacque l'universo materiale con l'uomo elemento centrale. 
 

Lo Zoroastrismo prevede altri spiriti tra cui gli angeli custodi denominati Fravašay, 

guardiani benefici degli uomini, delle loro famiglie e comunità anche dopo la loro 
morte. 
  

Per i greci ánghelos (messaggero) era riferito al dio Hermes considerato il messagge-
ro degli Dei così come Iride, ma già prima con Talete (640-647 a.C.), e poi con Eracli-
to, Democrito, Platone, Filone, la filosofia greca sugli ángheloi si va ad intrecciare 
con quella dei mal'akh della Bibbia. 

2 Gli angeli nel pensiero religioso ebraico 

L'Universo, come lo vede il Talmud, il grande libro sacro dell'Ebraismo che contiene 
la tradizione orale rivelata sul Sinai a Mosè e completa l’insegnamento della Bibbia, 
è abitato da due categorie di esseri: gli Elyonim, quelli di sopra, gli angeli, e i Ta-

chtonim, quelli di sotto, il genere umano. Nella Bibbia mal'akh significa angelo solo 
se unito al nome di Dio: angelo del Signore o angelo di Dio. In altri casi gli angeli so-
no chiamati: figli di Dio, Suoi santi e principi celesti. 

 
Il concetto di demoni, ossia angeli 
decaduti o ribelli, non esiste nella 
Torah, i primi cinque libri della 
Bibbia chiamati anche Pentateu-
co, tantomeno nel Talmud. Non 
avendo libero arbitrio o capacità 
di disubbidire né tantomeno ribel-
larsi, non possono dare origine a 
demoni e spiriti che invadono o si 
impossessano dell'anima degli 
uomini o lo inducono all'errore, 
perché il male dipende esclusiva-
mente dalla volontà di ognuno di 
fare o meno la volontà divina. 
 

Gli angeli furono creati più perfetti dell'uomo per esseri degni di stare presso il Tro-
no di Dio, ma comunque incapaci di raggiungere la perfezione di Dio. Non hanno 
neppure una vera identità, in quanto il loro nome è mutevole e viene dato secondo 
la funzione che svolgono e, una volta che il compito è assolto, rientrano 
nell’anonimato o, secondo alcune correnti di pensiero, vengono estinti. 
 

Inoltre l'ebraismo ortodosso crede nella Unicità divina di HaShem e nega l’esistenza 

Figura 2 - Torah 
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quella degli angeli poiché non vi è null'altro al di fuori di Lui con onniscienza, onnipo-
tenza, onnipresenza ed eternità. 
 

Comunemente gli ebrei credono che la creazione degli angeli fu fatta dalla Parola di 
Dio divenuta fuoco, secondo alcuni, al secondo giorno della Creazione e, secondo al-
tri, al quinto, per evitare che potessero dire di essere stati loro a effettuarla. 
 

Gli innumerevoli angeli, secondo le prime fonti rabbiniche, parlano la lingua ebraica, 
hanno la capacità di volare, sono in grado di spostarsi ovunque nonché di prevedere 
il futuro, sono generalmente descritti in forma umana o come composti di acqua e 
fuoco tra loro in equilibrio. Sono suddivisi in ordini, classi e schiere a capo delle quali 
c’è un angelo. 
 

Sono esseri immortali, anche se Dio li può sempre distruggere, non possono molti-
plicarsi, non hanno bisogno di nutrimento, non possono cadere in tentazione non 
avendo le passioni umane pur avendo in comune con gli uomini: la conoscenza, la 
stazione eretta e la lingua ebraica. 
 

Ad essi sono affidati incarichi speciali tra cui quello di raccogliere al termine dei riti 
le orazioni di lode e per farne corone da porre sulla testa del Santo. 
 

Secondo la tradizione rabbinica, i nomi degli angeli nacquero a Babilonia, dove gli 
ebrei furono deportati per un lungo periodo nel VI secolo a.C. dopo la distruzione 
dei loro regni. Ma altri nomi sono derivati anche dalle tradizioni semitiche, cananee 
e zoroastriane da cui ereditarono il nome del diavolo Ashmedai del libro di Tobia. 
 

Nel Libro di Daniele appaiono gli angeli: Gabriele il cui nome deriva da: geber, uomo 
uomo valoroso, e Michele da mi - ki – el: Chi è come Dio?, il principe che tutela il po-
polo di Israele dagli altri principi malvagi ovvero angeli malvagi che proteggono i po-
poli di Persia e di Grecia. 
 

Alcuni si chiedono se l'angelo che lottò con Giacobbe sia stato Michele o Samael. Se-
condo El'azar da Worms, quando Dio chiese all'angelo Serafino Michele, capo degli 
angeli officianti, del perché l'avesse ferito, rispose che ciò avvenne per il bene di 
Giacobbe stesso e dei suoi discendenti. Quando Giacobbe volle trattenerlo stava ap-
prossimandosi l'alba, il momento del cantico che gli angeli rivolgono a Dio, l'angelo 
si mise a gridare, piangere e iniziò il cantico dalla Terra con le Benedizioni su Gia-
cobbe e la sua discendenza. Infine, l'angelo Michele chiamò poi Raffaele, angelo del-
la guarigione, per guarire Giacobbe, ma secondo altri venne guarito dal sole. 
 

Ognuna delle 70 Nazioni esistenti e descritte nella Bibbia Ebraica (Tanakh) ha un an-
gelo Principe, tranne il popolo d'Israele direttamente legato a Dio, pur avendo loro 
principi gli angeli Michele, un Serafino chiamato Grande come il popolo d'Israele, e 
Gabriele. Nel corso della storia può succedere che un principe angelico di una na-
zione prevalga su un'altra e anche su Israele.  
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Per gli ebrei non vi è bisogno di tali intermediari ed è proibito rivolgersi in preghiera 
agli angeli, il cui vero scopo è la glorificazione di Dio e la presentazione agli uomini 
della volontà di Dio. Anticamente si invocavano anche gli angeli ma tale pratica è 
stata poi abbandonata perché contraria alla Bibbia in cui Dio disse: 

Se la sventura si abbatte su un uomo, non gridi a Michael, o a Gabriel; gridi a 
Me, e subito gli risponderò. 

 

Secondo la tradizione ebraica il giudizio divino degli uomini avviene nel tribunale ce-
leste quattro volte l’anno, pur essendo possibili giudizi in qualsiasi momento, dove 
secondo Chaim Luzzatto sono presenti una angelo a difesa e uno d’accusa. 

3 Angeli nella Chiesa Cattolica 

Sintesi dal catechismo 
 

328 - L'esistenza degli esseri spirituali, in-
corporei, che la Sacra Scrittura chiama abi-
tualmente angeli, è una verità di fede. La 
testimonianza della Scrittura è tanto chia-
ra quanto l'unanimità della Tradizione. 

3.1 Chi sono? 

329 - Sant'Agostino dice … gli angeli sono 
servitori e messaggeri di Dio. Per il fatto 
che «vedono sempre la faccia del Padre 
mio che è nei cieli » (Mt. 18,10), essi sono 
«potenti esecutori dei suoi comandi, pronti 
alla voce della sua parola» (Sal. 103,20). 
 

330 - In quanto creature puramente spiri-
tuali, essi hanno intelligenza e volontà: so-
no creature personali e immortali. Supera-
no in perfezione tutte le creature visibili.  

3.2 Cristo con tutti i suoi angeli 

331 - Cristo è il centro del mondo angelico. «Quando il Figlio dell'uomo verrà nella 
sua gloria con tutti i suoi angeli [...]» (Mt.25,31). «Poiché per mezzo di lui sono state 
create tutte le cose, quelle nei cieli e quelle sulla terra, quelle visibili e quelle invisibili: 
troni, dominazioni, principati e potestà. Tutte le cose sono state create per mezzo di 
lui e in vista di lui» (Col 1,16). «Non sono essi tutti spiriti incaricati di un ministero, 
inviati per servire coloro che devono ereditare la salvezza?» (Eb.1,14). 
 

333 - Dall'incarnazione all'ascensione, la vita del Verbo incarnato è circondata dall'a-
dorazione e dal servizio degli angeli. 

3.3 Gli angeli nella vita della Chiesa 

334 - Tutta la vita della Chiesa beneficia dell'aiuto misterioso e potente degli angeli. 

 

Figura 3 - san Michele - Agnolo Bronzino 
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335 - Nella liturgia, la Chiesa si unisce agli angeli per adorare il Dio tre volte santo e  
invoca la loro assistenza.  

3.4 Il mondo visibile 

338 - Non esiste nulla che non debba la propria esistenza a Dio Creatore. Il mondo ha 
avuto inizio quando è stato tratto dal nulla dalla Parola di Dio; tutti gli esseri esisten-
ti, tutta la natura, tutta la storia umana si radicano in questo evento primordiale: è 
la genesi della formazione del mondo e dell'inizio del tempo.  

 

339 - Ogni creatura ha la sua propria bontà e la sua propria perfezione. L'uomo deve 
rispettare la bontà propria di ogni creatura, per evitare un uso disordinato delle co-
se, che disprezza il Creatore e comporta conseguenze nefaste per gli uomini e per il 
loro ambiente. 
 

340 - L'interdipendenza delle creature è voluta da Dio …  
 

341 - La bellezza dell'universo. L'ordine e l'armonia del mondo creato risultano dalla 
diversità degli esseri e dalle relazioni esistenti tra loro. L'uomo li scopre progressi-
vamente come leggi della natura. Essi sono oggetto dell'ammirazione degli scienzia-
ti. La bellezza della creazione riflette la bellezza infinita del Creatore. Deve ispirare il 
rispetto e la sottomissione dell'intelligenza e della volontà dell'uomo. 
 

342 - La gerarchia delle creature …  va dal meno perfetto al più perfetto. Dio ama 
tutte le sue creature, si prende cura di ognuna … 
 

343 - L'uomo è il vertice dell'opera della creazione … 
 

344 - Esiste una solidarietà fra tutte le creature …  
 

348 - Il sabato è nel cuore della Legge di Israele. Osservare i comandamenti equivale 
a corrispondere alla sapienza e alla volontà di Dio espresse nella creazione. 
 

349 - L'ottavo giorno. Per noi, però, è sorto un giorno nuovo: quello della risurrezio-
ne di Cristo. Il settimo giorno porta a termine la prima creazione. L'ottavo giorno dà 
inizio alla nuova creazione. … 

3.5 La caduta degli angeli  

Si dai tempi antichi si è sempre creduto nell’esistenza degli spiriti maligni e si sono 
praticati riti per combatterli. Nella Bibbia si parla a sprazzi dei demoni e della loro 
caduta. Lucifero, colui che porta la luce, era il primo fra gli angeli e riempiva di am-
mirazione tutti gli angeli. Già dai primi versetti della Genesi è citato come causa della 
caduta dell’uomo. 
 

Si legge in Isaia: 
Come mai sei caduto dal cielo, Lucifero, figlio dell'aurora? Come mai sei stato 
steso a terra, signore di popoli? Eppure tu pensavi: Salirò in cielo, sulle stelle di 
Dio innalzerò il trono, dimorerò sul monte dell'assemblea, nelle parti più remo-
te del settentrione. Salirò sulle regioni superiori delle nubi, mi farò uguale 
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all'Altissimo. E invece sei stato precipitato negli inferi nelle profondità dell'a-
bisso (Isaia 14,12-15)  

 

in Ezechiele: 
Tu eri il modello della 
perfezione, pieno di 
sapienza, perfetto in 
bellezza. Abitavi 
nell’Eden, giardino di 
Dio. Eri coperto d’ogni 
pietra preziosa. (...) Il 
giorno in cui fosti cre-
ato ti stabilì quale 
Cherubino protettore, 
ti posi sul monte santo 
di Dio (…) Perfetto tu 
eri nelle tue vie dal 
giorno in cui fosti cre-
ato, fino a quando 
spuntò in te l’iniquità 
(…) Il tuo cuore si è i-
norgoglito e tu hai 
detto: Io sono un dio e 
nella dimora di un dio 
io abito (Ez. 28, 12ss). 

 

e nell’Apocalisse: 
Scoppiò quindi una 
guerra nel cielo: Mi-
chele e i suoi angeli 
combattevano contro, 

il drago. Il drago combatteva insieme con i suoi angeli, ma non prevalsero e 
non ci fu più posto per essi in cielo. Il grande drago, il serpente antico, colui 
che chiamiamo il diavolo e satana e che seduce tutta la terra, fu precipitato 
sulla terra e con lui furono precipitati anche i suoi angeli (Ap 12,7-9). 

 

Tommaso d'Aquino spiega che satana desiderò essere simile a Dio e partecipe della 
sua beatitudine non per dono ma, geloso di Dio, cercò di ottenerla con orgogliosa 
presunzione con le proprie forze. Il voler possedere di più fu il suo peccato di super-
bia che lo tramutò in demonio. Eppure era la creatura principale creata da Dio, il 
principe di tutta la creazione, ma con la sua ribellione è diventato coi suoi angeli 
l'essere più lontano da Dio per l'eternità. Essi sono molti, come gridano a Gesù (Mc 

Figura 4 - La caduta - Luca Giordano 
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5,9) e (Mt 25,41).  
 

La Bibbia li indica con vari nomi: Satana, Lucifero, Beelzebul, Belial, tentatore, mali-
gno spirito immondo, serpente antico, dragone rosso, leone e infine anticristo, ma 
forse il nome più gli si addice è bestemmia. Essi da sempre tentano di sovvertire 
l’ordinamento dell'intero creato facendo nascere nei nostri progenitori la ribellione 
verso Dio. 

«diventerete come Dio» (Gen 3,5). 
 

è quindi nella Bibbia stessa che trova le radici l’insegnamento sul demonio.  
 

La chiesa  nel Concilio Lateranense IV (1215) stabilisce che i demoni: 
sono stati creati buoni da Dio ma sono diventati cattivi per loro propria volon-
tà 
 

e si riferisce alla Bibbia: 
� la morte è entrata nel mondo per invidia del diavolo e ne fanno esperienza co-

loro che gli appartengono (Sap 2,24).  
� questa specie di demoni in nessun altro modo si può scacciare se non con la 

preghiera (Mc 9,29). 
� il diavolo è peccatore fin dal principio (1Gv 3,8) 
� sin dal principio» egli è stato omicida e «non ha perseverato nella verità, per-

ché non vi è verità in lui (Gv 8,44) 
� Temete piuttosto colui che ha il potere di far perire e l'anima e il corpo nella 

Geenna (Mt 10,28). 
� il principe di questo mondo (Gv 12,31; 14,30; 16,11), 

 

e alle lettere apostoliche: 
gli angeli che non conservarono la loro dignità ma lasciarono la loro dimora, il 
Signore li tiene in catene eterne, nelle tenebre, per il giudizio del gran giorno 
(Gd.1,6) 

e di Pietro: 
«angeli che avevano peccato» e che Dio «non risparmiò, ma... precipitò negli 
abissi tenebrosi dell'inferno, serbandoli per il giudizio» (2Pt 2,4) 

e Paolo: 
Dio di questo mondo (2Cor.4,4). 

 

Secondo la Sacra Scrittura, il dominio e l'influsso degli spiriti maligni abbraccia tutto 
il mondo: la vita dell’uomo sulla terra è una battaglia (Giobbe, 7,1), Tutto il mondo 
giace sotto il potere del maligno (1Gv 5,19), come mostrano la parabola del buon 
seme (Mt.13,38-39), le numerose esortazioni alla vigilanza (Mt 26,41; 1Pt 5,8), il ri-
chiamo alla preghiera e al digiuno (Mt 17,21), l'azione di satana nel tentare gli uomi-
ni e persino Gesù al male: (Lc. 4,3-13) e nel cercare di influenzare non solo le cose 
materiali, ma anche il corpo dell'uomo, per cui si parla di: possessioni diaboliche (Mc 
5,2-9). 
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La sua abilità è quella di indurre gli uomini a negare la sua esistenza in nome di qual-
che sistema di pensiero mentre coltiva il conflitto tra le forze oscure e quelle della 
redenzione: 

«...Simone, ecco satana vi ha cercato per vagliarvi come il grano; ma io ho 
pregato per te perché non venga meno la tua fede» (Lc 22,31). 

 

Il Concilio Lateranense IV del 1215, definì come verità di fede che molti Angeli, per 
orgoglio non riconobbero la supremazia divina e vollero rendersi simili a Dio, ma Mi-
chele a capo degli altri angeli, dopo una grande e primordiale lotta, li precipitò 
nell’inferno. 

3.6 La Bibbia e gli angeli  

Sin dal Simbolo Niceno del 325 la Chiesa ha dichiarato verità di fede la creazione di 
essere spirituali:  

creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili ed invisibili. 
 

La Bibbia lascia la nascita degli angeli nell’incertezza, poiché la prima volta in cui si 
parla di angeli è quando il demonio tenta Eva:  

Egli disse alla donna: "È vero che Dio ha detto: Non dovete mangiare di nessun 
albero del giardino?".  Rispose la donna al serpente: "Dei frutti degli alberi del 
giardino noi possiamo mangiare, ma del frutto dell'albero che sta in mezzo al 
giardino Dio ha detto: Non ne dovete mangiare e non lo dovete toccare, altri-
menti morirete".  Ma il serpente disse alla donna: "Non morirete affatto! Il An-
zi, Dio sa che quando voi ne mangiaste, si aprirebbero i vostri occhi e divente-
reste come Dio, conoscendo il bene e il male". 

 

e la seconda quando Dio scaccia dal giardino dell’Eden l'uomo: 
vi pose a oriente i cherubini e la fiamma della spada folgorante, per custodire 
la via all'albero della vita.  

 

facendo così intendere che tutti gli angeli furono creati prima di tutto, anche se ov-
viamente occorre tenere presente che tutta la Bibbia utilizza spesso forme simboli-
che e poetiche senza alcun valore scientifico e storico per farsi comprendere dagli 
uomini del suo tempo con lo scopo di indicare il ruolo di Dio nella creazione e quello 
dell’umanità. 
 

L’Antico Testamento cita più volte in modo esplicito gli angeli in un centinaio di capi-
toli di quasi tutti i libri e il Nuovo Testamento una settantina di volte. È lo stesso Ge-
sù a citarli quando parla della gioia in cielo per un peccatore pentito, della presenza 
di un angelo dietro ogni uomo, del destino celeste degli uomini, che diverranno co-
me gli angeli, e nelle profezie della sua morte, resurrezione e ascensione e della fine 
del mondo. 
 

Inoltre nella Bibbia si parla in Giobbe e in Daniele del loro innumerevole numero e 
Gesù stesso dice a Pietro nell’orto degli ulivi:  

Pensi tu dunque che io non possa fare appello a Mio Padre, che mi fornirebbe 
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seduta stante più di dodici legioni di Angeli? (Mt.26,53).  
 

La Sacra Scrittura indica più volte che gli Angeli 
innanzi a Dio, al cospetto di Dio o 
del suo trono e li chiama: figli di 
Dio, angeli di luce. 

 

Ci sono citazioni di altre figure che al-
cuni interpretato come manifestazioni 
di angeli. 

3.7 I nomi degli angeli 

Nella Bibbia quando si parla di angeli la 
forma più comune è: angelo del Signo-

re e solo raramente sono citati dei no-
mi o della categorie. Nell’Antico Te-
stamento sono spesso citati i Cherubini 
e solo Isaia cita i Serafini, mentre nelle 
lettere apostoliche  sono citati da Pao-
lo: Arcangeli, Troni, Dominazioni, Prin-

cipati e Potestà; mentre Pietro parla di 
Principati e Potenze e Giuda 

dell’arcangelo Michele riprendendolo 

dalle profezie di Daniele. 
 

Inoltre troviamo Raffaele citato nei libri 
di Tobia  e Daniele, Gabriele nei libri di Daniele e in Luca quando annuncia le nascite 
del Battista e di Gesù. 
 

Un discorso a parte merita l’Apocalisse dove gli angeli hanno una gran parte e dove 
è citato per nome il solo Michele come capo degli angeli, mentre sono citati senza 
nome i sette angeli delle sette chiese e quelli che compaiono come protagonisti in 
numerose scene. 

3.8 Le corti celesti 

Le corti degli angeli non sono verità di fede ma fanno parte solo della tradizione. La 
loro figura appare fin dai primi tempi del cristianesimo in prosecuzione della tradi-
zione ebraica. Mise un po’ d’ordine alla tradizione un monaco siriano, teologo bizan-
tino del V-VI secolo che si firmava come pseudo Dionigi Areopagita, con De Caelesti 

hyerarchia e con  De ecclesiastica hyerarchia, dove concepisce la Gerarchia Celeste 
fondata sulle differenze di posto nell’ordine celeste, della scienza che posseggono e 
dell’azione che esercitano, e specchio della gerarchia della Chiesa.  
 

Curioso è il fatto che Dionigi Areopagita, ossia membro dell’Areopago di Atene, poi 
primo vescovo di Atene, fu uno dei pochi che si convertì a Cristo dopo l’annuncio da 
san Paolo davanti all’Areopago.  
 

Egli affermò che come la chiesa è composta di tre gradini: episcopato, presbiterio e 

Figura 5 - Cherubini con Maria - Caravaggio 
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diaconato, così gli angeli sono divisi in tre ordini, divisi ciascuno in tre gradi, dove 
ognuno risponde al livello superiore: 
 

ordine supremo, quelli che siedono immediatamente accanto a Dio  
� Serafini, ossia gli Ardenti, tutto amore, luce e fuoco, di colore rosso, sono i più vi-

cini a Dio, con tre paia di ali ne circondano il Trono, reggono fra le loro mani 
l’energia primordiale e la rendono disponibile. Sono anche rappresentati come 
Draghi o Serpenti alati. 

� Cherubini, ossia coloro che pregano, luce d'intelligenza, guardiani delle stelle fis-
se, hanno sei ali cosparse di occhi come quelle del pavone, ricevono il Pensiero 
Divino e lo realizzano con l’energia che ricevono dai Serafini. Sono i guardiani 
dell’Arca dell’Alleanza e della Porta del Paradiso. Sono anche rappresentati come 
Tori alati. Prima della caduta il loro capo era Satana. 

� Troni, ossia i portatori della giustizia di Dio, sovrintendono alla creazione, stanno 
vicino al trono di Dio e hanno molti occhi e molte ali. Talvolta sono chiamati Ruo-
te e Carri trionfali. 

 

ordine medio 

� Dominazioni, stabiliscono i con-
fini dell’azione di ogni elemento 
creato secondo un principio di 
generale armonia. Sono raffigu-
rati mentre tengono in mano 
un globo o uno scettro, segno 
di autorità. 

� Virtù, dispensatori di Grazia e 
valori, definiscono la forma, il 
colore, la dimensione, il profu-
mo, la temperatura di ogni cosa 
prima che diventi materia.  

� Potenze o Potestà, hanno due 
ali dai colori dell’arcobaleno e 
infondono a ognuno l’energia 
vitale più adatta alla sua specie. 
Iniziano l'Uomo ai Grandi Mi-

steri e alimentano la Mente superiore dell'uomo da cui nascono le Muse. 
 

 ordine infimo 
� Principati, sono armati e proteggono le manifestazioni religiose e di culto e costi-

tuiscono il ponte tra lo spirito e la materia. 
� Arcangeli, sovrintendono direttamente all’attività degli Angeli e patroni delle 

comunità. 
� Angeli sono i custodi delle singole creature del regno animale, vegetale e minera-

Figura 6 - Dominazioni - Guariento 
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le e degli oggetti costruiti dall’uomo. Sono i più vicini agli esseri umani e sono 
chiamati Angeli Custode. La loro presenza accanto a ogni uomo è citata sia nel Li-
bro di Giobbe: 
 

Ma se vi è un angelo presso di lui, un protettore solo fra mille, per mostrare 
all'uomo il suo dovere (33,23) 

 

e sia dallo stesso Gesù:  
Guardatevi dal disprezzare uno solo di questi piccoli, perché vi dico che i loro 
angeli nel cielo vedono sempre la faccia del Padre mio che è nei cieli. (Mt. 
18,10) 

 

La teoria sulle corti 
angeliche è entrata 
nel linguaggio della 
Chiesa, collegata 
alla filosofia dei 
neoplatonici, che 
nel terzo secolo 
rielaborarono il 
pensiero di Platone 
e influenzarono la 
filosofia occidenta-
le attraverso la sco-
lastica, il movimen-
to filosofico me-
dievale che ebbe le 

sue origine nel IX secolo dal pensiero dell’irlandese Giovanni Scoto. 

3.9 Gli angeli e gli uomini 

La stessa Chiesa è assistita e aiutata dagli angeli e ha come protettore Michele, indi-
cato anche come principe del popolo ebraico: l'Altissimo  

"stabilì i confini dei popoli secondo il numero degli Angeli di Dio" (Deut. 32, 8). 
 

San Paolo afferma espressamente che la missione degli angeli è quella di assistere 
gli uomini per guadagnare il regno dei cieli:  

"Non sono essi tutti spiriti incaricati di un ministero, inviati per servire coloro 
che devono entrare in possesso della salvezza?" (Eb I,18).   

 

e Sant’Anselmo dice:  
Ogni anima viene affidata ad un angelo nello stesso momento in cui si unisce 
al corpo.  

 

Essi sono liberi dalla schiavitù dei sensi, conoscono l’amore ma ignorano il desiderio 
umano e possono manifestarsi come uomini, donne o fanciulli. 
 

Figura 7 – Principati - Guariento 
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Quando Gesù risponde ai Sadducei, negatori degli angeli e della resurrezione di 
morti, che gli chiedono a proposito della legge mosaica che comandava che una ve-
dova senza figli divenisse la sposa di suo cognato, dice: 

Voi siete in errore, perché conoscete male le Scritture e la potenza di Dio. Nella 
Resurrezione, in effetti, non si prende né marito né moglie, ma si è come degli 
Angeli nel cielo.  

 

Non avendo corpi, non hanno alcuna ragione di avere delle ali e il dotarli di ali è un 
modo simbolico preso dalla mitologia babilonese, per indicare la loro velocità, pari a 
quella del pensiero, e la loro residenza celeste. 
 

San Tommaso d’Aquino scrive che gli angeli, in quanto esseri spirituali hanno intelli-
genza, volontà, energia e libertà interiore superiore. 

4 Le feste dedicate agli angeli 

La chiesa cattolica ha dedicato tre feste liturgiche agli angeli: 
� Il lunedì dell’angelo 
� la festa degli angeli custodi 
� la festa dei santi Michele, Gabriele e Raffaele Arcangeli  

4.1 Lunedì dell'Angelo 

È così detto il lunedì dopo la Domenica di Risurrezione. San Matteo scrive: 
Ed ecco vi fu un gran terremoto. Un angelo del Signore, infatti, sceso dal cielo, 
si avvicinò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. Il suo aspetto era co-
me la folgore e il suo vestito bianco come neve (Mt 28,2-3) 

 

Tutti gli Evangelisti, precisano che, quando le donne si recarono al sepolcro e lo tro-
varono aperto e vuoto, fu un angelo ad annunciare loro che Gesù era risorto.  

Voi non abbiate paura! So che cercate Gesù, il crocifisso. Non è qui. E’ risorto, 
infatti, come aveva detto (Mt 28,5-6) 

 

In Marco l’angelo è descritto come:  
un giovane, vestito di una veste bianca 

 

Luca parla di: 
due uomini in abito sfolgorante (Lc 24,4-7) 

 

Giovanni parla di 
due angeli in bianche vesti” - è Maria di Magdala a vederli, mentre piange vi-
cino al sepolcro, e le dicono: Donna, perché piangi? (Gv 20,11-13). 

 

Ma Angelo è anche uno dei titoli più antichi attribuiti a Gesù stesso. Tertulliano, III 
secolo: 

Egli è stato anche chiamato angelo del consiglio, cioè annunziatore, che è un 
termine che denota un ufficio, non la natura. In effetti, egli doveva annunziare 
al mondo il grande disegno del Padre per la restaurazione dell’uomo (De carne 
Christi, 14) 
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4.2 Angeli custodi 

La festa dedicata agli Angeli Cu-
stodi si diffuse nella Spagna nel 
'400, e da lì prima in Portogallo 
e poi in Austria. Nel 1670, il Pa-
pa Clemente X ne fissò la data 
al 2 ottobre. La loro devozione 
è più antica di quella per i Santi 
e prese particolare importanza 
nel Medioevo quando gli eremi-
ti ne ricercavano la compagnia. 
La Chiesa Ortodossa li celebra 
l’11 gennaio. 
 

Essi sono citati 175 volte nel 
Nuovo Testamento e 300 
nell'Antico Testamento, e ad 
essi Dio affida agli Angeli l'inca-
rico di proteggere i patriarchi, i 
suoi servi e tutto il popolo elet-
to. Pietro in carcere viene libe-
rato dal suo Angelo. Gesù a di-
fesa dei piccoli dice che i loro 
Angeli vedono sempre il volto 
del Padre che sta nei Cieli. 
 

Dopo il concilio di Trento, la de-
vozione per gli Angeli fu meglio 
definita e conobbe nuova diffu-
sione. Oggi è ricordata sopra-
tutto per i bambini. 

4.3 Santi Michele, Gabriele e Raffaele Arcangeli  

Il 29 settembre, nel giorno della dedicazione della basilica intitolata a San Michele 
anticamente edificata a Roma al sesto miglio della via Salaria, si celebrano insieme i 
tre arcangeli: Michele come avversario di Satana, Gabriele come annunciatore e 
Raffaele come soccorritore.  
 

Arcangelo è un tipo di angelo, presente nel Cristianesimo, nell'Ebraismo e nell'Islam 
di cui non ci sono espliciti riferimenti nel Vecchio Testamento dove si trovano solo 
indicazione generiche. 
 

Prima del 1969 si ricordava in questo giorno solamente Michele arcangelo in memo-
ria della consacrazione del celebre santuario sul monte Gargano a lui dedicato. 
 

Figura 8 - Angelo custode - Der Schutzengel Von Pietro 
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Secondo il Rabbino Simeone Ben Lakish (230-270), i nomi degli angeli furono ripresi 
dai giudei dalla Babilonia durante il loro esilio e la tradizione rabbinica, il Qabbaláh, 
e secondo il libro di Enoch, un apocrifo dell’Antico Testamento del I secolo a.C., indi-
ca sette arcangeli oltre ai tre più importanti: Uriel, Sariel, Raguel, Remiel, Zadkiel, 
Jophiel, Haniel e Chamuel, mentre la tradizione ortodossa ricorda: Jehudiel, Ga-

briel, Sealtiel, Michael, Uriel, Raphael e Barachiel. 
 

Il Nuovo Testamento parla raramente di angeli, e fa solo due riferimenti agli arcan-

geli: a Michele in Giuda (1,9) e nella I Tessalonicesi (4,16) e a Gabriele (Lc.1,19 e 26) 
senza però chiamarlo arcangelo. 

 
Figura 9 - I tre arcangeli di santi Pietro e Paolo - Napoli 

 

A partire dall'VIII secolo la Chiesa cattolica consente la venerazione e invocazione 
dei soli arcangeli Michele, Gabriele e Raffaele. Prima era molto diffusa l'invocazione 
di Uriel come quarto arcangelo a cui si aggiunsero quattro Arcangeli che si rivelaro-
no a un sacerdote di Palermo tra il 1520 e 1525. I loro nomi sono: Uriele (Fuoco di 
Dio); Sealtiele (Intercessore davanti a Dio); Geudiele (Ricompensatore) e Barachiele 
(Lode di Dio). Nel Duomo di Siracusa sino al XVII secolo i fedeli offrivano ai sette Ar-
cangeli sette monete e sette ceri mentre e invocavano Geudiele per ottenere la sa-
lute. Infine era chiamato Satanel, il Lucifero decaduto. 

5 Michele (Chi è come Dio?) 

È difensore degli amici di Dio e patrono di: spadaccini, maestri d’armi. paracadutisti, 
doratori, commercianti, fabbricatori di bilance e tutti i mestieri che le usano: farma-
cisti, pasticcieri, droghieri, merciai; fabbricanti di tinozze, Polizia, Radiologi, Droghie-
ri, Bielorussia, Germania con sant’Oscar e san Bonifacio e delle città italiane di Cu-
neo, Caltanissetta, Monte Sant’Angelo, Sant’Angelo dei Lombardi e compatrono di 
Caserta.  
 

È rappresentato alato in armatura con la spada o lancia con cui sconfigge il demonio, 
spesso nelle sembianze di drago. A volte ha in mano una bilancia con cui pesa le a-
nime secondo una tradizione islamica derivante dalla mitologia egizia e persiana. 
 

L'iconografia bizantina predilige l'immagine dell'arcangelo in abiti da dignitario di 
corte. 
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Nella liturgia è invocato nel Confiteor e lo si ritrova nella preghiera di benedizione 
dell'incenso. 
 

Difensore della Chiesa e del popolo cristiano, la sua statua compare sulla sommità di 
Castel sant’Angelo a Roma, fortezza in difesa del Pontefice.  
 

È citato tre volte nel libro di Daniele, una volta nel libro di Giuda e nell'Apocalisse 
come capo supremo dell’esercito celeste, in guerra contro il male rappresentato da 
un dragone a capo dei suoi angeli che sconfitto fu scacciato dai cieli e precipitato 
sulla terra. Michele è rappresentato e venerato come l’angelo-guerriero di Dio, rive-
stito di armatura dorata in perenne lotta contro il Demonio, che continua nel mondo 
a spargere il male ispirando la ribellione contro Dio.  
 

Dopo l’affermazione del cristianesimo, il culto per san Michele, che già nel mondo 
pagano equivaleva a una divinità, ebbe in Oriente una diffusione enorme, ne sono 
testimonianza le innumerevoli chiese, santuari, monasteri a lui dedicati. Nel secolo 
IX a Costantinopoli si contavano ben 15 fra santuari e monasteri; più altri 15 nei 
sobborghi che richiamavano migliaia di pellegrini da ogni regione del vasto impero. 
Anche nell’Alto Medioevo i suoi santuari erano tra le mete più frequentate insieme a 
Gerusalemme, Roma, Loreto e san Giacomo di Compostella, frequentato da papi, 
sovrani, futuri santi.  
 

In Russia al Cremlino gli fu dedicata una splendida basilica. Non c’è Stato orientale e 
nord africano, che non possegga oggetti, stele, documenti, edifici sacri, che testimo-
niano la grande venerazione per il santo condottiero degli angeli specie nei primi se-
coli della Chiesa. Anche il Nilo fu posto sotto la sua protezione. 
 

In Occidente si hanno testimonianze di un culto, con le numerosissime chiese, locali-
tà e monti intitolati a volte come sant’Angelo, a volte come san Michele. Celebre il 
santuario e monastero in Normandia in Francia, il cui culto fu portato forse dai Celti 
e si diffuse rapidamente nel mondo Longobardo, nello Stato Carolingio e nell’Impero 
Romano.  
 

Numerosi sono gli scritti apocrifi in cui l'arcangelo Michele compare. 

5.1 I Santuari e le apparizioni di san Michele 

Già nell’età del bronzo, la pastorizia era l’unica fonte di sostentamento per l’uomo 
della Majella. Dapprima con la transumanza si spostava dai monti verso le valli, poi 
con l’arrivo dei romani verso la Puglia lungo i sentieri chiamati Tratturi e disseminati 
di Pajari, ricoveri per uomini e armenti costruiti con pietra a secco alti circa sei me-
tri. Lungo questi sentieri erano nati anche dei templi pagani in grotte della monta-
gna che poi divennero santuari cristiani dedicati soprattutto alla Vergine Maria e a 
San Michele. 
 

Il culto dell'arcangelo Michele è di origine orientale. L'imperatore Costantino a parti-
re dal 313 gli tributò una particolare devozione, fino a dedicargli il Micheleion, un 
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imponente santuario fatto costruire a Costantinopoli. La prima basilica dedicata 
all'arcangelo in Occidente è quella che sorgeva su di una altura al VII miglio della via 
Salaria e ritrovata a Roma nel 1996. Il giorno della sua dedica: il 29 settembre 450, è 
rimasto fino ad oggi quello in cui tutto il mondo cattolico si festeggia San Michele. La 
basilica fu meta di pellegrinaggi fino al IX secolo, poi i centri di riferimento della fe-
sta del 29 settembre furono trasferiti al santuario del Gargano e alla chiesa di Castel 
Sant'Angelo a Roma. 
 

In Oriente è venerato come archistratega (principe delle milizie). 
 

Sul Monte Aureo o sant'Angelo a Tre Pizzi di Napoli, attuale monte Faito, nel sec. VI 
ci fu l'apparizione di san Michele Arcangelo ai santi Catello, vescovo di Stabia (ora 
Castellammare di Stabia) e a Sant'Antonino Abate (patrono di Sorrento). L'arcangelo 
chiese loro di costruire sul monte un Santuario che poi andò distrutto per incuria. 
Agli inizi del sec. XX è stato ricostruito. 
 

In Sabina sul Monte Tancia, una grotta prima dedicata a un culto pagano, fu dedica-
ta dai Longobardi a san Michele verso il VII secolo con festa all’8 maggio ovunque 
fosse presente l’influenza della abazia di Farfa, a cui i Longobardi avevano donato il 
santuario.  
 

A Lettomanoppello a circa 750 metri in un'ampia grotta è collocata una statua in 
pietra del santo dove ogni anno all'8 di maggio si recavano in processione. Celestino 
V, costruì una piccola cappella ai piedi della grotta dove vi è collocata una copia della 
statua poiché dopo un tentativo di furto l’originale è staro posto al Museo delle 
Genti d'Abruzzo a Pescara. 
 

Una leggenda racconta che nel 490 un certo Elvio Emanuele, signore del luogo aves-
se smarrito il suo più bel toro e lo avesse ritrovato dentro una caverna inaccessibile 

sul Monte Gargano. 
Non riuscendo a recu-
perarlo, decise di ucci-
derlo con una freccia, 
ma questa invece di 
colpire il toro, girò su sé 
stessa è lo colpì a un oc-
chio. Spaventato si recò 
dal vescovo che indisse 
tre giorni di preghiere e 
di penitenza e poi volle 
recarsi alla grotta. Ap-
parve loro san Michele 
(apparizione del Toro) 
che disse: 
 

Io sono l’arcangelo Mi-Figura 10 - San Michele - Gargano 
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chele e sto sempre alla presenza di Dio. La caverna è a me sacra, è una mia 
scelta, io stesso ne sono vigile custode. Là dove si spalanca la roccia, possono 
essere perdonati i peccati degli uomini. Quel che sarà chiesto nella preghiera, 
sarà esaudito. Quindi dedica la grotta al culto cristiano. 

 

Ma il vescovo non diede seguito alla richiesta. Due anni dopo, nel 492, Siponto era 
assediata da Odoacre (434-493). Mentre erano riuniti in preghiera per invocare la 
sua protezione, riapparve l’arcangelo 
(apparizione della Vittoria) che promise 
la vittoria. Quando infuriò la battaglia si 
alzò una tempesta di sabbia e grandine 
sugli invasori, che spaventati fuggirono. 
Tutta la città salì sul monte ma il vesco-
vo non volle entrare nella grotta. Il ve-
scovo si recò a Roma dal papa Gelasio I 
(490-496), il quale gli ordinò di entrare 
nella grotta insieme ai vescovi della Pu-
glia, dopo un digiuno di penitenza. Re-
catosi alla grotta riapparve loro per la 
terza volta l’arcangelo (apparizione della 
Meditazione), annunziando che la cerimonia non era più necessaria, perché la con-
sacrazione era già avvenuta con la sua presenza. La leggenda racconta che quando i 
vescovi entrarono nella grotta, trovarono un altare coperto da un panno rosso con 
sopra una croce di cristallo e impressa su un masso l’impronta di un piede infantile, 
attribuita a san Michele. Il vescovo fece costruire all’ingresso una chiesa inaugurata 
il 29 settembre 493. La Sacra Grotta non è mai stata consacrata ed è celebre con il 
titolo di Celeste Basilica. Attorno è cresciuta la cittadina di Monte Sant’Angelo. I 
Longobardi che avevano fondato nel secolo VI il Ducato di Benevento, vinsero i sara-
ceni l’8 maggio 663 e attribuirono la vittoria alla protezione di san Michele e ne inse-
rirono lo stemma sulle loro bandiere e ne diffusero il culto. 
 

Nel 1656 quando la peste mieteva vittime, il Vescovo ordinò giornate di preghiera e 
digiuno per invocare l’aiuto di San Michele Arcangelo e lasciò nelle mani della sua 
statua una supplica scritta. Ed ecco all'alba del 22 o 25 Settembre, il Vescovo sentì 
come un terremoto e vide apparire San Michele avvolto in una luce con tutti i colori 
dell'arcobaleno che gli disse: 

Io sono l'Arcangelo Michele. Chiunque utilizzi la pietra di questa grotta sarà 
guarito dalla peste. Benedici le pietre e scolpiscivi il segno della Croce e le ini-
ziali del mio nome. 

 

Il vescovo fece come San Michele Arcangelo gli aveva detto e ben presto tutta l'area 
fu liberata dalla peste. Un'altra versione racconta che un villico colpito dalla peste e 
fedele di San Michele, si recò presso la sua grotta e prese delle schegge di pietra e le 
pose sui bubboni della peste e guarì miracolosamente. Da all’allora le piccole pietre. 
sono considerati miracolose. Il santuario fu decisivo per lo sviluppo della devozione 

Figura 11 - La grotta di san Michele 
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all'Arcangelo e per la sua propagazione nell'Occidente europeo dall’Oriente bizanti-
no e fu legato a vari protettori: Bizantini, Longobardi, dei quali l'arcangelo divenne il 
patrono, Normanni, Svevi e Angioini. Fu importante anche per l'ampia frequentazio-
ne di pellegrini di tutta Europa che percorrevano le strade tra cui la Via Francigena, 
anticamente Via Francesca o Romea, sul percorso che collegava i principali santuari 
cristiani ed arrivava sino a Gerusalemme. 
 

Nella Leggenda aurea, si narra che a Roma durante una tremenda pestilenza, al ter-
mine di una processione, Gregorio vide apparire su Castel Sant'Angelo San Michele 
che deponeva la spada nel fodero, segno che le preghiere erano state ascoltate e 
che la terribile epidemia sarebbe cessata. 
 

Altro luogo di venerazione è Mont Saint-Michel dove l'arcangelo apparve nel 709 a 
sant'Uberto, vescovo di Avranches, chiedendo che gli fosse costruita una chiesa. Il 
vescovo ignorò per due volte la richiesta finché san Michele non gli bruciò il cranio 
con un foro ro-
tondo provocato 
dal tocco del suo 
dito, lasciandolo 
tuttavia in vita. Il 
cranio di sant'U-
berto con il foro è 
conservato nella 
cattedrale di A-
vranches. 
 

Molto caro ai russi 
assieme all'arcan-
gelo Gabriele, gli 
hanno dedicato 
un monastero del 
XII secolo sulla fo-
ce della Dvina e 
la città di Arcan-

gelo. 
 

San Colombano fondò numerose chiese a lui dedicate ed eresse nel 615 l'Eremo di  
 

San Michele di Coli poco distante dalla sua abbazia di Bobbio. 
 

Giovanna d'Arco indicò nell'Arcangelo Michele una delle Voci che la ispirarono. 
 

A Cerveteri si festeggia anche l'8 maggio il giorno in cui nell'842 i Saraceni tentarono 
un'incursione, ma furono gradualmente avvolti in una fittissima nebbia, ma non si 
arrestavano, poiché erano guidati dal suono della campana che avvisava i cittadini 
del pericolo. Ad un certo punto, però, le campane furono fermate da san Michele, 
lasciando sbigottito lo stesso campanaro, e così i saraceni furono costretti a tornare 
alle loro navi, avendo perso l'orientamento. 

Figura 12 - Mont saint Michel 
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6 Gabriele (Forza di Dio) 

È venerato da tutte le Chiese che ammettono il culto dei santi, nell'Islam, è uno dei 
capi Messaggeri di Dio. La chiesa cattolica lo ha nominato patrono della diplomazia, 
comunicazione e Telecomunicazioni e il suo simbolo è il giglio. 
 

A volte è rappresentato come l'angelo della morte e del fuoco. Nella Bibbia è indica-
to come uno degli angeli che sta davanti a Dio (Lc.1,19), rivela a Daniele i segreti del 
piano di Dio (Dn.8,16;9,21-22), annunzia a Zaccaria la nascita di Giovanni Battista 
(Lc.1,11-20) e a Maria quella di Gesù (Lc.1,26-38). 
 

Gabriele è anche ritenuto l'angelo del Signore che appare a Giuseppe per annunciarli 
che il concepimento avvenne per opera dello Spirito Santo (Mt.1,18-25), di fuggire in 
Egitto e poi la morte di Erode (Mt.2,13;2.19). Secondo la tradizione è anche l'angelo 
che nell’Apocalisse soffia il corno che annuncia il Giorno del Giudizio. 

6.1 Nella tradizione ebraica 

Egli è lo scriba celeste, rivela la profezia dei sogni profetici e diresse la punizione di-
vina contro Sodoma e fa maturare i frutti. Domina su tutti gli angeli principi delle 70 
Nazioni ed è chiamato l'uomo vestito di lino. 

Figura 13 - Annuncio di Gabriele  a Maria - Angelico 
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� Gavriel dice (a Dio): "Israele è il potente esecutore dei Tuoi ordini e proclama: 
"Iddio è forte" (Ghibbor E-l)", come è scritto: Dio grande, forte e terribile (Dt. 
10,17).  

� Sii il loro aiuto ed il loro scudo perché invero una spada a doppio taglio è nelle 
loro mani ... Gavriel domina tutti i principi (angeli) delle Nazioni (El'azar da 
Worms, Il segreto dell'Opera della Creazione) 

 

Daniele durante la sua cattività babilonese fece alcune profezie nelle quali cita due 
volte il nome di Gabriele e che saranno comprese solo dopo il ritorno dall’esilio, co-
me la profezia delle Settanta settimane che annunciarono la fine dell’esilio che poi 
durò settant'anni. 
 

Nel Talmud, lo descrive come l'unico angelo che può parlare siriaco e caldeo, colui 
che: distrusse l’esercito del re assiro Sennacherib durante l’assedio di Gerusalemme; 
mostrò a Giuseppe figlio di Giacobbe la via; evitò alla Regina persiana Vasti di appa-
rire nuda davanti al Re e i suoi ospiti; seppellì Mosè.  
 

Inoltre racconta che cadde una volta in disgrazia e rimase fuori dal Velo celeste per 
21 giorni, sostituito da Dobiel, l'angelo guardiano della Persia. 
 

Gabriele è anche la voce che disse a Noè di prendere gli animali prima del grande di-
luvio, che evitò ad Abramo di uccidere Isacco e la voce del roveto ardente. 

Figura 14 

 

Gabriele 

Duccio da 

 Boninsegna 
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7 Raffaele (Dio ha guarito) 

È venerato in tutte le Chiese che 
ammettono il culto dei santi ed è 
tra i sette angeli che stanno davanti 
al trono di Dio (Tb.12,15; Ap.8,2) 
 

Il suo nome significa medicina di 

Dio, è l'angelo dell'amore sponsale 
e della salute. Nella chiesa cattolica 
e ortodossa è il patrono di giovani, 
fidanzati, sposi, farmacisti, educato-
ri, viandanti, profughi e ciechi. A lui 
sono dedicati numerosi ospedali. I 
suoi simboli sono il pesce e le medi-
cine. 
 

Non è riconosciuto dalla maggior 
parte delle chiese protestanti per-
ché non presente nei loro libri ca-
nonici. È indicato nel miracolo della 
guarigione del paralitico alla piscina 
di Betzata come l'Angelo che in certi 
momenti scendeva nella piscina, ne 
agitava l'acqua e guariva il primo 
che si fosse tuffato. 
 

Una leggenda racconta che fu lui a 
donare agli uomini l’angelica o ar-
cangelica, la piante officiali rimedio 
contro peste, rabbia, sterilità, difte-
rite, affezioni della bocca, bronchiti 
e tubercolosi.  
 

Si racconta che il giovane eremita 
Gens Bournarel di Monteux, nato 
nel 1104, volle combattere 
l’abitudine dei suoi concittadini di tenere immersa nelle acque di un fiume la statua 
in legno di Raffaele durante la siccità sino all’arrivo della pioggia bruciando la sua 
statua col pretesto che fosse un antico idolo, ma gli abitanti lo cacciarono a colpi di 
pietra. Si ritira allora in un luogo solitario dove ha frequenti apparizioni del suo an-
gelo custode e dell'arcangelo che lo aiuta a obbligare un lupo che aveva sgozzato 
una mucca a prenderne il posto per tirare una carretta.  
 

Figura 15 - Raffaele del Perugino 
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A Cordoba, durante la peste del 1348, l'arcangelo apparve a Simone De Sousa, supe-
riore dell'Ordine di Nostra Signora della Mercede e gli rivelò che Dio aveva ascoltato 
le loro preghiere, visto le loro virtù e aveva decido di far cessare il flagello purché si 
convertissero, fosse messa sul campanile della cattedrale la sua immagine e fossero 
ricorsi alla sua intercessione. La peste cessò e la sua popolarità di angelo guaritore si 
diffuse in tutta la Spagna.  
 

L’arcangelo comparve poi anche a san Giovanni di Dio (1439-1550), fondatore 
dell'Ordine dei Fratelli Ospedalieri. 
 

A Cordoba nel 1578 al sacerdote Andres De Las Roellas mentre era ammalato, ap-
parve un angelo che disse di essere Raffaele, di essere stato posto da Dio a custodia 
della città e gli rivelò il luogo della sepoltura dei martiri Anastasio, Felice e Degna, 
uccisi nel medesimo giorno dai mori nel 853. Dopo il ritrovamento dei corpi il sacer-
dote guarì.  
 

Figura 16 - L'angelica 
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8 Santi, mistici e veggenti e gli angeli 

In molte apparizioni rivelate dai mistici appaiono gli Angeli. Santa Brigida di Svezia 
rivela che sono molto più numerosi degli umani. Santa Francesca Romana li vede 
uscire dalle mani del Creatore come neve stretta. Sant’Angela da Foligno parla di 
innumerevoli truppe fiammeggianti. Padre Pio, ricorda Sant’Ilario e afferma che 
quello che a noi sembra vuoto è in verità riempito di Angeli ed: “E’ possibile che una 
punta d’ago contenga migliaia di Angeli”. 
 

Le vite dei santi rivelano che molti di essi erano devoti agli Angeli custodi. Alcuni di 
essi avevano anche il privilegio di una familiare amicizia con loro. Santa Rosa di Li-

ma, fin dalla sua prima infanzia ebbe il privilegio di avere un rapporto familiare con 
gli angeli custodi. San Gregorio Magno sfamava ogni giorno dodici persone povere 
in ricordo di quando Abate gli appariva il suo angelo custode nelle vesti di un povero 
che chiedeva l'elemosina. La tedesca Santa Geltrude descrive il suo Angelo custode 
sotto “forma di un nobile principe, così fastosamente abbigliato che non si poteva 
paragonarlo a nessuna bellezza terrena”. San Giovanni della Croce chiamava Lauriel 

il suo angelo custode, alato, divi-
namente bello, più brillante del 
sole, vestito di bianco, con una 
corona sulla testa e una croce sul-
la fronte. Santa Gemma Galgani 
sospirava alla vista del suo angelo 
custode: “Quanto è bello!”. Nel 
1910 abate Lamy, descriveva così 
il suo angelo: “Il mio Angelo cu-
stode ha una testa abbastanza 
rotonda, un volto bellissimo, ca-
pelli neri ed ondulati”. Santa Ca-

terina Labouré avrà una doppia 
apparizione del suo Angelo cu-
stode con le sembianze di un 
bambino di circa quattro anni a 
fianco della Vergine a Rue du Bac 
il 18 luglio 1830. 
 

A Giovanna d’Arco racconta che 
l’arcangelo San Michele le appar-
ve e le disse: Va a risollevare la 
grande pietà nel regno di Francia. 

9 Nella altre chiese  

9.1 Nelle chiese cristiane 

Alcune chiese protestanti vedono Michele come l'unico arcangelo, il solo esplicita-

Figura 17 - Giovanna d'Arco - Domremy 
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mente descritto nel canone Protestante della Bibbia. Altri invece ritengono che oltre 
a Michele, l’arcangelo più potente dopo Lucifero, ci sia anche Gabriele che annunciò 
a Maria che avrebbe partorito il figlio di Dio. 
 

Poiché la Bibbia protestante non menziona Raffaele, i Protestanti non lo considera-
no un Arcangelo, citato dal solo libro non canonico di Tobia, dove Raffaele cura la 
cecità di Tobi, guida suo figlio Tobia e lo salva da un demone che voleva ucciderlo.  
 

Raffaele con gli altri arcangeli ha numerose citazioni nei libri apocrifi tra cui quello di 
Enoch. 
 

Le Chiese Avventiste  e Testimoni di Geova identificano Gesù con l'Arcangelo Miche-
le, il primo e più grande di tutte le creature di Dio.  

9.2 Nell'Islamismo 

Per l'Islām l'esistenza degli angeli è un atto di fede e chi nega la loro esistenza è con-
siderato un infedele. Essi sono infiniti di numero, hanno il compito di servire Allāh, di 
cui sostengono il trono e di cui cantano le lodi e le adorazioni; creati prima dell'uo-
mo, sono fatti di luce e hanno anche la missione di condurre gli uomini a Dio secon-
do la sua volontà, avendo anche il compito di registrare le azioni umane che saranno 
soppesate, quando, loro stessi e su comando divino, suoneranno la tromba del Giu-
dizio finale. 
  

Gli angeli sono dotati di due, tre o quattro paia di ali, la differenza tra questi dipende 
dalla velocità con cui 
adempiono ai comandi 
divini. 
 

Nell'Islam gli arcangeli 
includono: Michael o 
Mikail (arcangelo della 
sostanza che non ride 
mai), citato nel Cora-
no; Jibrīl l'angelo ge-
rarchicamente più im-
portante che trasmet-
te ai profeti la rivela-
zione (Gabriele, arcan-
gelo della rivelazione) 
e istruì il profeta Ma-
ometto.  

 

Inoltre tra i nomi citati 
sono inclusi l'angelo della morte o Malak-al Maut, Israfil o Israfil (arcangelo che è 
riferito al giorno del Giudizio), Malik (il custode degli Inferi), Munkar e Nakir (angeli 
dell'interrogazione, che interrogheranno le anime dei morti riguardo alla loro vita 
prima della morte) e Radwan (il custode del Cielo). Raqib o 'Atid è l'angelo che tiene 

Figura 18 - Angeli turchi 
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i ricordi della vita di ogni persona, che sia buona o cattiva. Israfil e Ezrail non sono 
mai menzionati nel Corano, ma in altri testi islamici. 
 

Muhammad e i suoi Compagni hanno conquistato la Mecca, accompagnati dagli an-
geli Gabriele, Michele, Israfil e Azrail. 
 

Due angeli particolari, Munkar e Nakīr sono preposti ad un interrogatorio dei defun-
ti sulla loro fede nell'Islam e nel caso di condanna li percuotono, mentre Harut e 
Marut insegnano le arti magiche agli uomini, avendo deciso di rimanere sulla Terra 
per amore di una donna. 
 

I diavoli hanno sostanza di fuoco e la maggior parte di loro è ostile all'uomo, mentre 
altri proteggono luoghi e persone. 

9.3 New Age 

È un movimento postmoderno 
con radici esoteriche che si ri-
tiene la forma più elevata di 
conoscenza per il compimento 
dell’esperienza della salvezza 
che è dentro a ciascuno. Però 
non rinuncia a angeli, spiriti e 
diavoli che altro ma li considera 
forme di energia con le quali 
ognuno può mettersi in contat-
to, mediante invocazioni, rituali 
e meditazioni anche con uso di 
cristalli, candele magiche, 
l’interpretazione dei sogni e 
pratiche quotidiane e che spesso si collegano all’astrologia, che banalizzano gli ange-
li a rinforzo del proprio io. Così l’angelo del Bene diventa del benessere per una feli-
cità terrena, quasi un talismano per una vita che non ha bisogno di un Redentore e 
dove il demonio diviene il simbolo della ribellione contro le convenzioni e regole, 
anche con forme aggressive, egoistiche e violente. 

9.4 Spiriti e altre religioni 

Tutte le religioni ammettono l’esistenza spiriti buoni e cattivi a fianco degli dei con 
una grande quantità di figure analoghe a quelle degli angeli senza tuttavia avere 
somiglianze significative anche quando svolgono gli stessi compiti. 
 

Ma anche coloro che non credono a volte vedono o sentono fantasmi, demoni, spet-
tri, presenze invisibili e praticano lo spiritismo. E così trovano spazio occultismo, ma-
gia, stregoneria, spiritismo, superstizione, reincarnazione, lettura delle carte, para-
psicologia, fiducia nei pranoterapeuti e veggenti. 
 

Non è un caso che due italiani su dieci vadano da un mago almeno una volta per 
chiedere l’eliminazione del malocchio, filtri d’amore, pozioni contro le malattie, ai 
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talismani per trovare lavoro, fatture di morte, … 

9.5 Astrologia ed esoterismo 

La mentalità moderna tende a considerare gli Angeli e i Demoni frutto di una menta-
lità religiosa piuttosto primitiva. Questo tuttavia non impedisce l’affermarsi di mo-
vimenti spirituali ed esoterici, che si basano prevalentemente sull’astrologia. Grande 
è la varietà delle credenze e dei riti che danno luogo a innumerevoli convinzioni in 
un panorama variegato in cui si trovano: 
 

� I 72 angeli detti della luce, che dominano tutti i giorni dell’anno ed hanno un no-
me formato da tre lettere ebraiche seguite da IAH, AEL, IEL che identificano le 
corti angeliche il cui nome termina per quelli che abitano l'Oriente e l'Occidente, 
con EL, IEL e IAEL, mentre quelli del Nord e del Sud con IAH e AEL. La scelta del 
numero di 72 e divisi in otto gruppi in ciascuno dei nove cori trae origine dai nu-
meri dei: gradini della scala vista da Giacobbe;  discepoli di Gesù; gli anziani della 
sinagoga. 

� angeli distruttori, misericordiosi, della Giustizia 
� angeli per le nuvole, i tuoni, la pioggia, la grandine, la sapienza, la conoscenza, 

l'intelligenza, la saggezza, i venti, 
la maturazione dei frutti; la ses-
sualità; l'embrione, il parto 

� angeli che elevano preghiere a 
Dio 

� trenta angeli che accompagnano 
il sole di giorno e trentaquattro la 
notte 

� l’angelo della Giustizia divina che 
inclina al male e uno della Miseri-
cordia che inclina al bene accanto 
a ogni persona  

� corsi per comunicare con gli An-
geli mediante tecniche che vanno 
dallo sciamanesimo all'alchimia, 
alla medianità e ad antiche tecni-
che orientali 
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10 Allegati 

11 Le citazioni degli angeli nella Bibbia 

11.1 Genesi 

capitolo 3 
� 24 Scacciò l'uomo e pose ad oriente del giardino di Eden i cherubini e la fiamma 

della spada folgorante, per custodire la via all'albero della vita. 
capitolo 16 

� 7 La trovò l'angelo del Signore presso una sorgente d'acqua nel deserto, la 
sorgente sulla strada di Sur, 

� 8 e le disse: "Agar, schiava di Sarai, da dove vieni e dove vai? ". Rispose: "Vado 
lontano dalla mia padrona Sarai". 

� 9 Le disse l'angelo del Signore: "Ritorna dalla tua padrona e restale sottomes-
sa". 

� 10 Le disse ancora l'angelo del Signore: "Moltiplicherò la tua discendenza e 
non si potrà contarla per la sua moltitudine". 

� 11 Soggiunse poi l'angelo del Signore: "Ecco, sei incinta: partorirai un figlio e lo 
chiamerai Ismaele, perché il Signore ha ascoltato la tua afflizione. 

capitolo 18 
� 2 Egli alzò gli occhi e vide che tre uomini stavano in piedi presso di lui. Appena 

li vide, corse loro incontro dall'ingresso della tenda e si prostrò fino a terra, 
capitolo 19 

� 1 I due angeli arrivarono a Sòdoma sul far della sera, mentre Lot stava seduto 
alla porta di Sòdoma. Non appena li ebbe visti, Lot si alzò, andò loro incontro 
e si prostrò con la faccia a terra. 

� 15 Quando apparve l'alba, gli angeli fecero premura a Lot, dicendo: "Su, prendi 
tua moglie e le tue figlie che hai qui ed esci per non essere travolto nel castigo 
della città". 

capitolo 21 
� 17Ma Dio udì la voce del fanciullo e un angelo di Dio chiamò Agar dal cielo e le 

disse: "Che hai, Agar? Non temere, perché Dio ha udito la voce del fanciullo là 
dove si trova. 

capitolo 22 
� 11 Ma l'angelo del Signore lo chiamò dal cielo e gli disse: "Abramo, Abramo! ". 

Rispose: "Eccomi! ". 
� 12 L'angelo disse: "Non stendere la mano contro il ragazzo e non fargli alcun 

male! Ora so che tu temi Dio e non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unico  
� 15 Poi l'angelo del Signore chiamò dal cielo Abramo per la seconda volta 
� 16 e disse: "Giuro per me stesso, oracolo del Signore: perché tu hai fatto que-

sto e non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unico figlio, 
capitolo 24 

� 7 egli stesso manderà il suo angelo davanti a te, perché tu possa prendere di là 
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una moglie per il mio figlio. 
� 40 Mi rispose: Il Signore, alla cui presenza io cammino, manderà con te il suo 

angelo e darà felice esito al tuo viaggio, così che tu possa prendere una mo-
glie per il mio figlio dalla mia famiglia e dalla casa di mio padre. 

capitolo 28 
� 12 Fece un sogno: una scala poggiava sulla terra, mentre la sua cima raggiun-

geva il cielo; ed ecco gli angeli di Dio salivano e scendevano su di essa. 
capitolo 31 

� 11 L'angelo di Dio mi disse in sogno: Giacobbe! Risposi: Eccomi. 
capitolo 32 

� 2 Mentre Giacobbe continuava il viaggio, gli si fecero incontro gli angeli di Dio. 
capitolo 48 

� 16 l'angelo che mi ha liberato da ogni male, benedica questi giovinetti! Sia ri-
cordato in essi il mio nome e il nome dei miei padri Abramo e Isacco e si mol-
tiplichino in gran numero in mezzo alla terra! ". 

11.2 Esodo 

capitolo 3 
� 2 L'angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco in mezzo a un rove-

to. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva nel fuoco, ma quel roveto non si con-
sumava. 

� 19 L'angelo di Dio, che precedeva l'accampamento d'Israele, cambiò posto e 
passò indietro. Anche la colonna di nube si mosse e dal davanti passò indietro. 

capitolo 23 
� 20 Ecco, io mando un angelo davanti a te per custodirti sul cammino e per farti 

entrare nel luogo che ho preparato. 
� 23 Quando il mio angelo camminerà alla tua testa e ti farà entrare presso l'A-

morreo, l'Hittita, il Perizzita, il Cananeo, l'Eveo e il Gebuseo e io li distruggerò, 
� capitolo 25 
� 19 Fà un cherubino ad una estremità e un cherubino all'altra estremità. Farete 

i cherubini tutti di un pezzo con il coperchio alle sue due estremità. 
capitolo 32 

� 34 Ora và, conduci il popolo là dove io ti ho detto. Ecco il mio angelo ti prece-
derà; ma nel giorno della mia visita li punirò per il loro peccato". 

capitolo 33 
� 2 Manderò davanti a te un angelo e scaccerò il Cananeo, l'Amorreo, l'Hittita, il 

Perizzita, l'Eveo e il Gebuseo. 
capitolo 36 

� 8 Tutti gli artisti addetti ai lavori fecero la Dimora. Bezaleel la fece con dieci teli 
di bisso ritorto, di porpora viola, di porpora rossa e di scarlatto. La fece con fi-
gure di cherubini artisticamente lavorati. 

� 35 Fece il velo di porpora viola e di porpora rossa, di scarlatto e di bisso ritorto. 
Lo fece con figure di cherubini, lavoro di disegnatore. 
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capitolo 37 
� 7 Fece due cherubini d'oro: li fece lavorati a martello sulle due estremità del 

coperchio: 
� 8 un cherubino ad una estremità e un cherubino all'altra estremità. Fece i che-

rubini tutti di un pezzo con il coperchio, alle sue due estremità. 
� 9 I cherubini avevano le due ali stese di sopra, proteggendo con le ali il coper-

chio; erano rivolti l'uno verso l'altro e le facce dei cherubini erano rivolte ver-
so il coperchio. 

11.3 Levitico 
 

11.4 Numeri 

capitolo 7 
� 89 Quando Mosè entrava nella tenda del convegno per parlare con il Signore, 

udiva la voce che gli parlava dall'alto del coperchio che è sull'arca della testi-
monianza fra i due cherubini; il Signore gli parlava. 

capitolo 20 
� 16 Noi gridammo al Signore ed egli udì la nostra voce e mandò un angelo e ci 

fece uscire dall'Egitto; eccoci ora in Kades, che è città ai tuoi estremi confini. 
capitolo 22 

� 22 Ma l'ira di Dio si accese perché egli era andato; l'angelo del Signore si pose 
sulla strada per ostacolarlo. Egli cavalcava l'asina e aveva con sé due servitori. 

� 23 L'asina, vedendo l'angelo del Signore che stava sulla strada con la spada 
sguainata in mano, deviò dalla strada e cominciò ad andare per i campi. Bala-
am percosse l'asina per rimetterla sulla strada. 

� 24 Allora l'angelo del Signore si fermò in un sentiero infossato tra le vigne, che 
aveva un muro di qua e un muro di là. 

� 25 L'asina vide l'angelo del Signore, si serrò al muro e strinse il piede di Balaam 
contro il muro e Balaam la percosse di nuovo. 

� 26 L'angelo del Signore passò di nuovo più avanti e si fermò in un luogo stretto, 
tanto stretto che non vi era modo di ritirarsi né a destra, né a sinistra. 

� 27 L'asina vide l'angelo del Signore e si accovacciò sotto Balaam; l'ira di Balaam 
si accese ed egli percosse l'asina con il bastone. 

� 31 Allora il Signore aprì gli occhi a Balaam ed egli vide l'angelo del Signore, che 
stava sulla strada con la spada sguainata. Balaam si inginocchiò e si prostrò 
con la faccia a terra. 

� 32 L'angelo del Signore gli disse: "Perché hai percosso la tua asina già tre vol-
te? Ecco io sono uscito a ostacolarti il cammino, perché il cammino davanti a 
me va in precipizio. 

� 34 Allora Balaam disse all'angelo del Signore: "Io ho peccato, perché non sape-
vo che tu ti fossi posto contro di me sul cammino; ora se questo ti dispiace, io 
tornerò indietro". 

� 35 L'angelo del Signore disse a Balaam: "Và pure con quegli uomini; ma dirai 
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soltanto quello che io ti dirò". Balaam andò con i capi di Balak. 
capitolo 25 

� 18 Farai due cherubini d'oro: li farai lavorati a martello sulle due estremità del 
coperchio. 

� 19 Fà un cherubino ad una estremità e un cherubino all'altra estremità. Farete 
i cherubini tutti di un pezzo con il coperchio alle sue due estremità. 

� 20 I cherubini avranno le due ali stese di sopra, proteggendo con le ali il coper-
chio; saranno rivolti l'uno verso l'altro e le facce dei cherubini saranno rivolte 
verso il coperchio. 

� 22 Io ti darò convegno appunto in quel luogo: parlerò con te da sopra il propi-
ziatorio, in mezzo ai due cherubini che saranno sull'arca della Testimonianza, 
ti darò i miei ordini riguardo agli Israeliti. 

capitolo 26 
� 1 Quanto alla Dimora, la farai con dieci teli di bisso ritorto, di porpora viola, di 

porpora rossa e di scarlatto. Vi farai figure di cherubini, lavoro d'artista. 
� 31 Farai il velo di porpora viola, di porpora rossa, di scarlatto e di bisso ritorto. 

Lo si farà con figure di cherubini, lavoro di disegnatore. 

11.5 Deuteronomio 
 

11.6 Giosuè 
 

11.7 Giudici 

capitolo 2 
� 1 Ora l'angelo del Signore salì da Gàlgala a Bochim e disse: "Io vi ho fatti uscire 

dall'Egitto e vi ho condotti nel paese, che avevo giurato ai vostri padri di darvi. 
Avevo anche detto: Non romperò mai la mia alleanza con voi; 

� 4 Appena l'angelo del Signore disse queste parole a tutti gli Israeliti, il popolo 
alzò la voce e pianse. 

capitolo 5 
� 23 Maledite Meroz dice l'angelo del signore: maledite, maledite i suoi abitanti,  

perché non vennero in aiuto al Signore, in aiuto al Signore tra gli eroi. 
capitolo 6 

� 11 Ora l'angelo del Signore venne a sedere sotto il terebinto di Ofra, che ap-
parteneva a Ioas, Abiezerita; Gedeone, figlio di Ioas, batteva il grano nel tino 
per sottrarlo ai Madianiti. 

� 12 L'angelo del Signore gli apparve e gli disse: "Il Signore è con te, uomo forte 
e valoroso! ". 

� 20 L'angelo di Dio gli disse: "Prendi la carne e le focacce azzime, mettile su 
questa pietra e versavi il brodo". Egli fece così. 

� 21 Allora l'angelo del Signore stese l'estremità del bastone che aveva in mano 
e toccò la carne e le focacce azzime; salì dalla roccia un fuoco che consumò la 
carne e le focacce azzime e l'angelo del Signore scomparve dai suoi occhi. 

� 22 Gedeone vide che era l'angelo del Signore e disse: "Signore, ho dunque vi-
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sto l'angelo del Signore faccia a faccia! ". 
capitolo 13 

� 3 L'angelo del Signore apparve a questa donna e le disse: "Ecco, tu sei sterile e 
non hai avuto figli, ma concepirai e partorirai un figlio. 

� 6 La donna andò a dire al marito: "Un uomo di Dio è venuto da me; aveva l'a-
spetto di un angelo di Dio, un aspetto terribile. Io non gli ho domandato da 
dove veniva ed egli non mi ha rivelato il suo nome, 

� 9 Dio ascoltò la preghiera di Manoach e l'angelo di Dio tornò ancora dalla 
donna, mentre stava nel campo; ma Manoach suo marito non era con lei. 

� 13 L'angelo del Signore rispose a Manoach: "Si astenga la donna da quanto le 
ho detto. 

� 15 Manoach disse all'angelo del Signore: "Permettici di trattenerti e di prepa-
rarti un capretto!". 

� 16 L'angelo del Signore rispose a Manoach: "Anche se tu mi trattenessi, non 
mangerei il tuo cibo; ma se vuoi fare un olocausto, offrilo al Signore". Mano-
ach non sapeva che quello fosse l'angelo del Signore. 

� 17 Poi Manoach disse all'angelo del Signore: "Come ti chiami, perché quando 
si saranno avverate le tue parole, noi ti rendiamo onore?". 

� 18 L'angelo del Signore gli rispose: "Perché mi chiedi il nome? Esso è misterio-
so". 

� 20 mentre la fiamma saliva dall'altare al cielo, l'angelo del Signore salì con la 
fiamma dell'altare. Manoach e la moglie, che stavano guardando, si gettarono 
allora con la faccia a terra 

� 21 e l'angelo del Signore non apparve più né a Manoach né alla moglie. Allora 
Manoach comprese che quello era l'angelo del Signore. 

capitolo 19 
� 28 Ma egli ha calunniato il tuo servo presso il re mio signore. Però il re mio si-

gnore è come un angelo di Dio; fa dunque ciò che sembrerà bene ai tuoi oc-
chi. 

capitolo 24 
� 16 E quando l'angelo ebbe stesa la mano su Gerusalemme per distruggerla, il 

Signore si pentì di quel male e disse all'angelo che distruggeva il popolo: "Ba-
sta; ritira ora la mano! ". Ora l'angelo del Signore si trovava presso l'aia di A-
raunà il Gebuseo. 

� 17 Davide, vedendo l'angelo che colpiva il popolo, disse al Signore: "Io ho pec-
cato; io ho agito da iniquo; ma queste pecore che hanno fatto? La tua mano 
venga contro di me e contro la casa di mio padre!". 

11.8 Rut 
 

11.9 I Samuele (I Re) 

capitolo 4 
� 4 Il popolo mandò subito a Silo a prelevare l'arca del Dio degli eserciti che sie-
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de sui cherubini: c'erano con l'arca di Dio i due figli di Eli, Cofni e Pìncas. 

11.10 II Samuele (II Re) 

capitolo 6 
� 2 Poi si alzò e partì con tutta la sua gente da Baalà di Giuda, per trasportare di 

là l'arca di Dio, sulla quale è invocato il nome, il nome del Signore degli eserci-
ti, che siede in essa sui cherubini. 

capitolo 14 
� 17 La donna concluse: "La parola del re mio signore conceda la calma. Perché il 

re mio signore è come un angelo di Dio per distinguere il bene e il male. Il Si-
gnore tuo Dio sia con te! ". 

� 20 Per dare alla cosa un'altra faccia, il tuo servo Ioab ha agito così; ma il mio si-
gnore ha la saggezza di un angelo di Dio e sa quanto avviene sulla terra". 

capitolo 22 
� 11 Cavalcò un cherubino e volò; si librò sulle ali del vento. 

11.11 I Re (III Re) 

capitolo 6  
� 24 L'ala di un cherubino era di cinque cubiti e di cinque cubiti era anche l'altra 

ala del cherubino; c'erano dieci cubiti da una estremità all'altra delle ali. 
� 25 Di dieci cubiti era l'altro cherubino; i due cherubini erano identici nella mi-

sura e nella forma. 
� 26 L'altezza di un cherubino era di dieci cubiti, così anche quella dell'altro. 
� 27 Pose i cherubini nella parte più riposta del tempio, nel santuario. I cherubi-

ni avevano le ali spiegate; l'ala di uno toccava la parete e l'ala dell'altro tocca-
va l'altra parete; le loro ali si toccavano in mezzo al tempio, ala contro ala. 

� 29 Ricoprì le pareti del tempio con sculture e incisioni di cherubini, di palme e 
di boccioli di fiori, all'interno e all'esterno. 

� 32 I due battenti erano di legno di ulivo. Su di essi fece scolpire cherubini, pal-
me e boccioli di fiori, che ricoprì d'oro, stendendo lamine d'oro sui cherubini e 
sulle palme. 

� 35 Vi scolpì cherubini, palme e boccioli di fiori, che ricoprì d'oro lungo le linee 
dell'incisione. 

capitolo 7 
� 29 Sulle doghe che erano fra le traverse c'erano leoni, buoi e cherubini; le stes-

se figure erano sulle traverse. Sopra e sotto i leoni e i buoi c'erano ghirlande a 
forma di festoni. 

� 36 Sulle sue pareti scolpì cherubini, leoni e palme, secondo gli spazi liberi, e 
ghirlande intorno. 

capitolo 8 
� 6 I sacerdoti introdussero l'arca dell'alleanza del Signore al suo posto nella cel-

la del tempio, cioè nel Santo dei santi, sotto le ali dei cherubini. 
� 7 Difatti i cherubini stendevano le ali sopra l'arca; essi coprivano l'arca e le sue 

stanghe dall'alto. 
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capitolo 13 
� 18 Quegli disse: "Anch'io sono profeta come te; ora un angelo mi ha detto per 

ordine di Dio: Fallo tornare con te nella tua casa, perché mangi e beva qualco-
sa". Egli mentiva a costui, 

capitolo 19 
� 5 Si coricò e si addormentò sotto il ginepro. Allora, ecco un angelo lo toccò e 

gli disse: "Alzati e mangia!". 
� 7 Venne di nuovo l'angelo del Signore, lo toccò e gli disse: "Su mangia, perché 

è troppo lungo per te il cammino". 

11.12 II Re (IV Re) 

capitolo 1 
� 3 Ora l'angelo del Signore disse a Elia il Tisbita: "Su, và incontro ai messaggeri 

del re di Samaria. Dì loro: Non c'è forse un Dio in Israele, perché andiate a in-
terrogare Baal-Zebub, dio di Ekròn? 

� 15 L'angelo del Signore disse a Elia: "Scendi con lui e non aver paura di lui". Si 
alzò e scese con lui dal re 

capitolo 19 
� 15 pregò: "Signore Dio di Israele, che siedi sui cherubini, tu solo sei Dio per tut-

ti i regni della terra; tu hai fatto il cielo e la terra. 
� 35 Ora in quella notte l'angelo del Signore scese e percosse nell'accampamen-

to degli Assiri centottantacinquemila uomini. Quando i superstiti si alzarono al 
mattino, ecco, quelli erano tutti morti. 

11.13 I cronache (I paralipomeni) 

capitolo 13 
� 6 Davide con tutto Israele salì a Baala, in Kiriat-Iearìm, che apparteneva a Giu-

da, per prendere di là l'arca di Dio, chiamata: Il Signore seduto sui cherubini. 
capitolo 21 

� 12 fra tre anni di carestia, tre mesi di fuga per te di fronte ai tuoi avversari, sot-
to l'incubo della spada dei tuoi nemici, e tre giorni della spada del Signore con 
la peste che si diffonde sul paese e l'angelo del Signore che porta lo sterminio 
in tutto il territorio di Israele. Ora decidi che cosa io debba riferire a chi mi ha 
inviato". 

� 15 Dio mandò un angelo in Gerusalemme per distruggerla. Ma, come questi 
stava distruggendola, il Signore volse lo sguardo e si astenne dal male minac-
ciato. Egli disse all'angelo sterminatore: "Ora basta! Ritira la mano". L'angelo 
del Signore stava in piedi presso l'aia di Ornan il Gebuseo. 

� 16 Davide, alzati gli occhi, vide l'angelo del Signore che stava fra terra e cielo 
con la spada sguainata in mano, tesa verso Gerusalemme. Allora Davide e gli 
anziani, coperti di sacco, si prostrarono con la faccia a terra. 

� 18 L'angelo del Signore ordinò a Gad di riferire a Davide che salisse ad erigere 
un altare al Signore nell'aia di Ornan il Gebuseo. 

� 20 Ornan si volse e vide l'angelo; i suoi quattro figli, che erano con lui, si nasco-
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sero. Ornan stava trebbiando il grano, 
� 27 Il Signore ordinò all'angelo e questi ripose la spada nel fodero. 
� 30 ma Davide non osava recarsi là a consultare Dio perché si era molto spaven-

tato di fronte alla spada dell'angelo del Signore. 
capitolo 28 

� 18 Gli diede l'oro puro per l'altare dei profumi, indicandone il peso. Gli conse-
gnò il modello del carro d'oro dei cherubini, che stendevano le ali e coprivano 
l'arca dell'alleanza del Signore. 

11.14 II cronache (II paralipomeni) 

capitolo 3 
� 7 Rivestì d'oro la navata, cioè le travi, le soglie, le pareti e le porte; sulle pareti 

scolpì cherubini. 
� 10 Nella cella del Santo dei santi eresse due cherubini, lavoro di scultura e li ri-

vestì d'oro. 
� 11 Le ali dei cherubini erano lunghe venti cubiti. Un'ala del primo cherubino, 

lunga cinque cubiti, toccava la parete della cella; l'altra, lunga cinque cubiti, 
toccava l'ala del secondo cherubino. 

� 12 Un'ala del secondo cherubino, di cinque cubiti, toccava la parete della cella; 
l'altra, di cinque cubiti, toccava l'ala del primo cherubino. 

� 13 Queste ali dei cherubini, spiegate, misuravano venti cubiti; essi stavano in 
piedi, voltati verso l'interno. 

� 14 Salomone fece la cortina di stoffa di violetto, di porpora, di cremisi e di bis-
so; sopra vi fece ricamare cherubini. 

capitolo 5 
� 7 I sacerdoti introdussero l'arca dell'alleanza del Signore al suo posto nella cel-

la del tempio, nel Santo dei santi, sotto le ali dei cherubini. 
� 8 Difatti i cherubini stendevano le ali sopra l'arca; essi coprivano l'arca e le sue 

stanghe dall'alto. 
capitolo 32 

� 21 Il Signore mandò un angelo, che sterminò tutti i guerrieri valorosi, ogni capo 
e ogni ufficiale, nel campo del re d'Assiria. Questi se ne tornò, con la vergogna 
sul volto, nel suo paese. Entrò nel tempio del suo dio, dove alcuni suoi figli, 
nati dalle sue viscere, l'uccisero di spada. 

11.15 Esdra (I Esdra) 
 

11.16 Neemia (II Esdra) 
 

11.17 Tobia 

capitolo 3 
� 17 e fu mandato Raffaele a guarire i due: a togliere le macchie bianche dagli 

occhi di Tobi, perché con gli occhi vedesse la luce di Dio; a dare Sara, figlia di 
Raguele, in sposa a Tobia, figlio di Tobi, e a liberarla dal cattivo demonio A-
smodeo. Di diritto, infatti, spettava a Tobia di sposarla, prima che a tutti gli al-
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tri pretendenti. Proprio allora Tobi rientrava dal cortile in casa e Sara, figlia di 
Raguele, stava scendendo dalla camera. 

capitolo 5 
� 4 Uscì Tobia in cerca di uno pratico della strada che lo accompagnasse nella 

Media. Uscì e si trovò davanti l'angelo Raffaele, non sospettando minima-
mente che fosse un angelo di Dio. 

� 17 Tobi gli disse: "Sia con te la benedizione, o fratello! ". Si rivolse poi al figlio e 
gli disse: "Figlio, prepara quanto occorre per il viaggio e parti con questo tuo 
fratello. Dio, che è nei cieli, vi conservi sani fin là e vi restituisca a me sani e 
salvi; il suo angelo vi accompagni con la sua protezione, o figliuolo!". 

� 22 Non stare in pensiero, non temere per loro, o sorella. Un buon angelo infat-
ti lo accompagnerà, riuscirà bene il suo viaggio e tornerà sano e salvo". 

capitolo 6 
� 1 Il giovane partì insieme con l'angelo e anche il cane li seguì e s'avviò con lo-

ro. Camminarono insieme finché li sorprese la prima sera; allora si fermarono 
a passare la notte sul fiume Tigri. 

� 3 Ma l'angelo gli disse: "Afferra il pesce e non lasciarlo fuggire". Il ragazzo riu-
scì ad afferrare il pesce e a tirarlo a riva. 

� 4 Gli disse allora l'angelo: "Aprilo e togline il fiele, il cuore e il fegato; mettili in 
disparte e getta via invece gli intestini. Il fiele, il cuore e il fegato possono es-
sere utili medicamenti". 

� 7 Allora il ragazzo rivolse all'angelo questa domanda: "Azaria, fratello, che ri-
medio può esserci nel cuore, nel fegato e nel fiele del pesce?". 

� 11 quando Raffaele disse al ragazzo: "Fratello Tobia! ". Gli rispose: "Eccomi". 
Riprese: "Questa notte dobbiamo alloggiare presso Raguele, che è tuo paren-
te. Egli ha una figlia chiamata Sara 

� 14 Allora Tobia rispose a Raffaele: "Fratello Azaria, ho sentito dire che essa è 
già stata data in moglie a sette uomini ed essi sono morti nella stanza nuziale 
la notte stessa in cui dovevano unirsi a lei. Ho sentito inoltre dire che un de-
monio le uccide i mariti. 

� 19 Quando Tobia sentì le parole di Raffaele e seppe che Sara era sua consan-
guinea della stirpe della famiglia di suo padre, l'amò al punto da non saper più 
distogliere il cuore da lei. 

capitolo 11 
� 14 E aggiunse: "Benedetto Dio! Benedetto il suo grande nome! Benedetti tutti i 

suoi angeli santi! Benedetto il suo grande nome su di noi e benedetti i suoi 
angeli per tutti i secoli. Perché egli mi ha colpito ma poi ha avuto pietà ed ec-
co, ora io contemplo mio figlio Tobia". 

capitolo 12 
� 5 Fece dunque venire l'angelo e gli disse: "Prendi come tuo salario la metà di 

tutti i beni che tu hai portati e và in pace". 
� 15 Io sono Raffaele, uno dei sette angeli che sono sempre pronti ad entrare al-
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la presenza della maestà del Signore". 
� 17 Ma l'angelo disse loro: "Non temete; la pace sia con voi. Benedite Dio per 

tutti i secoli 
� 22 Allora andavano benedicendo e celebrando Dio e lo ringraziavano per que-

ste grandi opere, perché era loro apparso l'angelo 

11.18 Giuditta 

11.19 Ester 

capitolo 5 
� 2 Gli disse: Ti ho visto, signore, come un angelo di Dio e il mio cuore si è agita-

to davanti alla tua gloria. Perché tu sei meraviglioso, signore, e il tuo volto è 
pieno d'incanto. 

11.20 I Maccabei 

capitolo 7 
� 41 Quando gli ufficiali del re assiro dissero bestemmie, venne il tuo angelo e ne 

abbatté centottantacinquemila: 

11.21 II Maccabei 

capitolo 11 
� 6 Quando gli uomini del Maccabeo vennero a sapere che quegli assediava le 

fortezze, tra gemiti e lacrime supplicarono con tutto il popolo il Signore che 
inviasse il suo angelo buono a salvare Israele. 

capitolo 15 
� 22 Invocando il Signore, si esprimeva in questo modo: "Tu, Signore, inviasti il 

tuo angelo al tempo di Ezechia re della Giudea ed egli fece perire nel campo di 
Sennàcherib centottantacinquemila uomini. 

� 23 Anche ora, sovrano del cielo, manda un angelo buono davanti a noi per in-
cutere paura e tremore. 

11.22 Giobbe 

capitolo 4 
� 18 Ecco, dei suoi servi egli non si fida e ai suoi angeli imputa difetti; 

capitolo 33 
� 23 Ma se vi è un angelo presso di lui, un protettore solo fra mille, per mostrare 

all'uomo il suo dovere, 

11.23 Salmi 

Salmo 8 
� 6 Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli, di gloria e di onore lo hai corona-

to: 
Salmo 18 (17) 

� 11 Cavalcava un cherubino e volava, si librava sulle ali del vento. 
Salmo 34 (33) 

� 8 L'angelo del Signore si accampa attorno a quelli che lo temono e li salva. 
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Salmo 35 (34) 
� 5 Siano come pula al vento e l'angelo del Signore li incalzi; 
� 6 la loro strada sia buia e scivolosa quando li insegue l'angelo del Signore. 

Salmo 78 (77)  
� 25 l'uomo mangiò il pane degli angeli, diede loro cibo in abbondanza. 

Salmo 80 (79)  
� 2 Tu, pastore d'Israele, ascolta, tu che guidi Giuseppe come un gregge. Assiso 

sui cherubini rifulgi 
Salmo 89 (88)  

� 7 Chi sulle nubi è uguale al Signore, chi è simile al Signore tra gli angeli di Dio? 
Salmo 91 (90) 

� 11 Egli darà ordine ai suoi angeli di custodirti in tutti i tuoi passi. 
Salmo 99 (98) 

� 1 Il Signore regna, tremino i popoli; siede sui cherubini, si scuota la terra. 
Salmo 103 (102)  

� 20 Benedite il Signore, voi tutti suoi angeli, potenti esecutori dei suoi comandi, 
pronti alla voce della sua parola. 

Salmo 138 (137) 
� 1 Di Davide. Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: hai ascoltato le parole 

della mia bocca. A te voglio cantare davanti agli angeli, 
Salmo 148  

� 2 Lodatelo, voi tutti, suoi angeli, lodatelo, voi tutte, sue schiere. 

11.24 Proverbi 
 

11.25 Qoelet (Ecclesiaste) 
 

11.26 Cantico dei cantici 
 

11.27 Sapienza 

capitolo 16 
� 20 Invece sfamasti il tuo popolo con un cibo degli angeli, dal cielo offristi loro 

un pane già pronto senza fatica, capace di procurare ogni delizia e soddisfare 
ogni gusto. 

11.28 Siracide (Ecclesiastico) 

capitolo 48 
� 8 Ezechiele contemplò una visione di gloria, che Dio gli mostrò sul carro dei 

cherubini. 
capitolo 49 

� 21 Egli colpì l'accampamento degli Assiri, e il suo angelo li sterminò, 

11.29 Isaia 

capitolo 6 
� 2 Attorno a lui stavano dei serafini, ognuno aveva sei ali; con due si copriva la 
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faccia, con due si copriva i piedi e con due volava. 
� 6 Allora uno dei serafini volò verso di me; teneva in mano un carbone ardente 

che aveva preso con le molle dall'altare. 
capitolo 37 

� 16 "Signore degli eserciti, Dio di Israele, che siedi sui cherubini, tu solo sei Dio 
per tutti i regni della terra; tu hai fatto i cieli e la terra. 

� 36 Ora l'angelo del Signore scese e percosse nell'accampamento degli Assiri 
centottantacinquemila uomini. Quando i superstiti si alzarono al mattino, ec-
co erano tutti cadaveri. 

capitolo 63 
� 9 in tutte le angosce. Non un inviato né un angelo, ma egli stesso li ha salvati; 

con amore e compassione egli li ha riscattati; li ha sollevati e portati su di sé, 
in tutti i giorni del passato. 

11.30 Geremia 
 

11.31 Lamentazioni 
 

11.32 Baruc 

capitolo 6 
� 6 Poiché il mio angelo è con voi, egli si prenderà cura di voi. 

11.33 Ezechiele 

capitolo 9 
� 3 La gloria del Dio di Israele, dal cherubino sul quale si posava si alzò verso la 

soglia del tempio e chiamò l'uomo vestito di lino che aveva al fianco la borsa 
da scriba. 

capitolo 10 
� 2 Disse all'uomo vestito di lino: "Và fra le ruote che sono sotto il cherubino e 

riempi il cavo delle mani dei carboni accesi che sono fra i cherubini e spargili 
sulla città". Egli vi andò mentre io lo seguivo con lo sguardo. 

� 3 Ora i cherubini erano fermi a destra del tempio, quando l'uomo vi andò, e 
una nube riempiva il cortile interno. 

� 4 La gloria del Signore si alzò sopra il cherubino verso la soglia del tempio e il 
tempio fu riempito dalla nube e il cortile fu pieno dello splendore della gloria 
del Signore. 

� 5 Il fragore delle ali dei cherubini giungeva fino al cortile esterno, come la voce 
di Dio onnipotente quando parla. 

� 6 Appena ebbe dato all'uomo vestito di lino l'ordine di prendere il fuoco fra le 
ruote in mezzo ai cherubini, egli avanzò e si fermò vicino alla ruota. 

� 7 Il cherubino tese la mano per prendere il fuoco che era fra i cherubini; ne 
prese e lo mise nel cavo delle mani dell'uomo vestito di lino, il quale lo prese e 
uscì. 

� 8 Io stavo guardando: i cherubini avevano sotto le ali la forma di una mano 
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d'uomo. 
� 9 Guardai ancora ed ecco che al fianco dei cherubini vi erano quattro ruote, 

una ruota al fianco di ciascun cherubino. Quelle ruote avevano l'aspetto del 
topazio. 

� 14 Ogni cherubino aveva quattro sembianze: la prima quella di cherubino, la 
seconda quella di uomo, la terza quella di leone e la quarta quella di aquila. 

� 15 I cherubini si alzarono in alto: essi erano quegli esseri viventi che avevo visti 
al canale Chebàr. 

� 16 Quando i cherubini si muovevano, anche le ruote avanzavano al loro fianco: 
quando i cherubini spiegavano le ali per sollevarsi da terra, le ruote non si al-
lontanavano dal loro fianco; 

� 18 La gloria del Signore uscì dalla soglia del tempio e si fermò sui cherubini. 
� 19 I cherubini spiegarono le ali e si sollevarono da terra sotto i miei occhi; an-

che le ruote si alzarono con loro e si fermarono all'ingresso della porta orien-
tale del tempio, mentre la gloria del Dio d'Israele era in alto su di loro. 

� 20 Erano i medesimi esseri che io avevo visti sotto il Dio d'Israele lungo il cana-
le Chebàr e riconobbi che erano cherubini. 

capitolo 11 
� 22 I cherubini allora alzarono le ali e le ruote si mossero insieme con loro men-

tre la gloria del Dio d'Israele era in alto su di loro. 
capitolo 28 

� 14 Eri come un cherubino ad ali spiegate a difesa; io ti posi sul monte santo di 
Dio e camminavi in mezzo a pietre di fuoco. 

� 16 Crescendo i tuoi commerci ti sei riempito di violenza e di peccati; io ti ho 
scacciato dal monte di Dio e ti ho fatto perire, cherubino protettore, in mezzo 
alle pietre di fuoco. 

capitolo 41 
� 18 cherubini e palme. Fra cherubino e cherubino c'era una palma; ogni cheru-

bino aveva due aspetti:  
� 20 Da terra fino sopra la porta erano disposti cherubini e palme sulle pareti del 

santuario. 
� 25 Sulle porte erano dipinti cherubini e palme come sulle pareti: un portale di 

legno era sulla facciata dell'atrio all'esterno. 

11.34 Daniele 

capitolo 3 
� 49 Ma l'angelo del Signore, che era sceso con Azaria e con i suoi compagni nel-

la fornace, allontanò da loro la fiamma del fuoco 
� 55 Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi e siedi sui cherubini, 

degno di lode e di gloria nei secoli. 
� 58 Benedite, angeli del Signore, il Signore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
� 95 Nabucodònosor prese a dire: "Benedetto il Dio di Sadràch, Mesàch e Abdè-

nego, il quale ha mandato il suo angelo e ha liberato i servi che hanno confi-
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dato in lui; hanno trasgredito il comando del re e hanno esposto i loro corpi 
per non servire e per non adorare alcun altro dio che il loro Dio. 

capitolo 6  
� 23 Il mio Dio ha mandato il suo angelo che ha chiuso le fauci dei leoni ed essi 

non mi hanno fatto alcun male, perché sono stato trovato innocente davanti a 
lui; ma neppure contro di te, o re, ho commesso alcun male". 

� 55 Disse Daniele: "In verità, la tua menzogna ricadrà sulla tua testa. Già l'ange-

lo di Dio ha ricevuto da Dio la sentenza e ti spaccherà in due". 
� 59 Disse Daniele: "In verità anche la tua menzogna ti ricadrà sulla testa. Ecco 

l'angelo di Dio ti aspetta con la spada in mano per spaccarti in due e così farti 
morire". 

capitolo 8 
� 16 intesi la voce di un uomo, in mezzo all'Ulai, che gridava e diceva: "Gabriele, 

spiega a lui la visione". 
capitolo 9 

� 21 mentre dunque parlavo e pregavo, Gabriele, che io avevo visto prima in vi-
sione, volò veloce verso di me: era l'ora dell'offerta della sera. 

capitolo 10 
� 13 Ma il principe del regno di Persia mi si è opposto per ventun giorni: però 

Michele, uno dei primi principi, mi è venuto in aiuto e io l'ho lasciato là presso 
il principe del re di Persia; 

� 21 Io ti dichiarerò ciò che è scritto nel libro della verità. Nessuno mi aiuta in 
questo se non Michele, il vostro principe, (11,1) e io, nell'anno primo di Dario, 
mi tenni presso di lui per dargli rinforzo e sostegno. 

capitolo 12 
� 1 Or in quel tempo sorgerà Michele, il gran principe, che vigila sui figli del tuo 

popolo. Vi sarà un tempo di angoscia, come non c'era mai stato dal sorgere 
delle nazioni fino a quel tempo; in quel tempo sarà salvato il tuo popolo, chi-
unque si troverà scritto nel libro. 

capitolo 14 
� 34 L'angelo del Signore gli disse: "Porta questo cibo a Daniele in Babilonia nella 

fossa dei leoni". 
� 36 Allora l'angelo del Signore lo prese per i capelli e con la velocità del vento lo 

trasportò in Babilonia e lo posò sull'orlo della fossa dei leoni. 
� 39 Alzatosi, Daniele si mise a mangiare, mentre l'angelo di Dio riportava subito 

Abacuc nel luogo di prima. 

11.35 Osea 

capitolo 12 
� 5 lottò con l'angelo e vinse, pianse e domandò grazia. Ritrovò Dio in Betel e là 

gli parlò. 

11.36 Gioele 
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11.37 Amos 
 

11.38 Abdia 
 

11.39 Giona 
 

11.40 Micea 
 

11.41 Naum 
 

11.42 Abacuc 
 

11.43 Sofonia 
 

11.44 Aggeo 
 

11.45 Zaccaria 

capitolo 1 
� 9 Io domandai: "Mio signore, che significano queste cose? ". L'angelo che par-

lava con me mi rispose: "Io t'indicherò ciò che esse significano". 
� 11 Si rivolsero infatti all'angelo del Signore che stava fra i mirti e gli dissero: 

"Abbiamo percorso la terra: è tutta tranquilla". 
� 12 Allora l'angelo del Signore disse: "Signore degli eserciti, fino a quando rifiu-

terai di aver pietà di Gerusalemme e delle città di Giuda, contro le quali sei 
sdegnato? Sono ormai settant'anni! ". 

� 13 E all'angelo che parlava con me il Signore rivolse parole buone, piene di 
conforto. 

� 14 Poi l'angelo che parlava con me mi disse: "Fà sapere questo: Così dice il Si-
gnore degli eserciti: Io sono ingelosito per Gerusalemme e per Sion di gelosia 
grande; 

capitolo 2 
� 2 Domandai all'angelo che parlava con me: "Che cosa sono queste? ". Ed egli: 

"Sono le corna che hanno disperso Giuda, Israele e Gerusalemme". 
� 7 Allora l'angelo che parlava con me uscì e incontrò un altro angelo 

capitolo 3 
� 1 Poi mi fece vedere il sommo sacerdote Giosuè, ritto davanti all'angelo del 

Signore, e satana era alla sua destra per accusarlo. 
� 2 L'angelo del Signore disse a satana: "Ti rimprovera il Signore, o satana! Ti 

rimprovera il Signore che si è eletto Gerusalemme! Non è forse costui un tiz-
zone s costui un tizzone sottratto al fuoco? ". 

� 3 Giosuè infatti era rivestito di vesti immonde e stava in piedi davanti all'ange-

lo, 
� 5 Poi soggiunse: "Mettetegli sul capo un diadema mondo". E gli misero un dia-

dema mondo sul capo, lo rivestirono di candide vesti alla presenza dell'angelo 
del Signore. 
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� 6 Poi l'angelo del Signore dichiarò a Giosuè: 
capitolo 4 

� 1 L'angelo che mi parlava venne a destarmi, come si desta uno dal sonno, 
� 4 Allora domandai all'angelo che mi parlava: "Che cosa significano, signor mio, 

queste cose? ". 
capitolo 5 

� 2 L'angelo mi domandò: "Che cosa vedi? ". E io: "Vedo un rotolo che vola: è 
lungo venti cubiti e largo dieci". 

� 5 Poi l'angelo che parlava con me si avvicinò e mi disse: "Alza gli occhi e osser-
va ciò che appare". 

� 10 Domandai all'angelo che parlava con me: "Dove portano l'efa costoro? ". 
capitolo 6 

� 4 Domandai all'angelo che parlava con me: Che significano quelli, signor mio?. 
� 5 E l'angelo: "Sono i quattro venti del cielo che partono dopo essersi presenta-

ti al Signore di tutta la terra. 
capitolo 12 

� 8 In quel giorno il Signore farà da scudo agli abitanti di Gerusalemme e chi tra 
di loro vacilla diverrà come Davide e la casa di Davide come Dio, come l'ange-

lo del Signore davanti a loro. 

11.46 Malachia 

capitolo 3 
� 1 Ecco, io manderò un mio messaggero a preparare la via davanti a me e subi-

to entrerà nel suo tempio il Signore, che voi cercate; l'angelo dell'alleanza, 
che voi sospirate, ecco viene, dice il Signore degli eserciti. 

11.47 Vangelo di Matteo 

capitolo 1 
� 20 Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno 

un angelo del Signore e gli disse: "Giuseppe, figlio di Davide, non temere di 
prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dal-
lo Spirito Santo. 

� 24 Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Si-
gnore e prese con sé la sua sposa, 

capitolo 2 
� 13 Essi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve in sogno a 

Giuseppe e gli disse: "Alzati, prendi con te il bambino e sua madre e fuggi in 
Egitto, e resta là finché non ti avvertirò, perché Erode sta cercando il bambino 
per ucciderlo". 

� 19 Morto Erode, un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe in Egitto 
capitolo 4 

� 6 e gli disse: "Se sei Figlio di Dio, gettati giù, poiché sta scritto: Ai suoi angeli 
darà ordini a tuo riguardo, ed essi ti sorreggeranno con le loro mani, perché 
non abbia a urtare contro un sasso il tuo piede". 
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� 11 Allora il diavolo lo lasciò ed ecco angeli gli si accostarono e lo servivano. 
capitolo 13 

� 39 e il nemico che l'ha seminata è il diavolo. La mietitura rappresenta la fine 
del mondo, e i mietitori sono gli angeli. 

� 41 Il Figlio dell'uomo manderà i suoi angeli, i quali raccoglieranno dal suo re-
gno tutti gli scandali e tutti gli operatori di iniquità 

� 49 Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai 
buoni 

capitolo 16 
� 27 Poiché il Figlio dell'uomo verrà nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e 

renderà a ciascuno secondo le sue azioni. 
capitolo 18 

� 10 Guardatevi dal disprezzare uno solo di questi piccoli, perché vi dico che i lo-
ro angeli nel cielo vedono sempre la faccia del Padre mio che è nei cieli. 

capitolo 22 
� 30 Alla risurrezione infatti non si prende né moglie né marito, ma si è come 

angeli nel cielo. 
capitolo 24 

� 31 Egli manderà i suoi angeli con una grande tromba e raduneranno tutti i suoi 
eletti dai quattro venti, da un estremo all'altro dei cieli. 

� 36 Quanto a quel giorno e a quell'ora, però, nessuno lo sa, neanche gli angeli 
del cielo e neppure il Figlio, ma solo il Padre. 

capitolo 25 
� 31 Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli, si 

siederà sul trono della sua gloria. 
� 41 Poi dirà a quelli alla sua sinistra: Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco 

eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli. 
capitolo 26 

� 53 Pensi forse che io non possa pregare il Padre mio, che mi darebbe subito più 
di dodici legioni di angeli? 

capitolo 28 
� 2 Ed ecco che vi fu un gran terremoto: un angelo del Signore, sceso dal cielo, si 

accostò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. 
� 5 Ma l'angelo disse alle donne: "Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il 

crocifisso. 

11.48 Vangelo di Marco 

capitolo 1 
� 13 e vi rimase quaranta giorni, tentato da satana; stava con le fiere e gli angeli 

lo servivano. 
capitolo 8 

� 38 Chi si vergognerà di me e delle mie parole davanti a questa generazione a-
dultera e peccatrice, anche il Figlio dell'uomo si vergognerà di lui, quando ver-
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rà nella gloria del Padre suo con gli angeli santi". 
capitolo 12 

� 25 Quando risusciteranno dai morti, infatti, non prenderanno moglie né mari-
to, ma saranno come angeli nei cieli. 

capitolo 13 
� 27 Ed egli manderà gli angeli e riunirà i suoi eletti dai quattro venti, dall'estre-

mità della terra fino all'estremità del cielo. 
� 32 Quanto poi a quel giorno o a quell'ora, nessuno li conosce, neanche gli an-

geli nel cielo, e neppure il Figlio, ma solo il Padre. 

11.49 Vangelo di Luca 

capitolo 1 
� 11 Allora gli apparve un angelo del Signore, ritto alla destra dell'altare dell'in-

censo. 
� 13 Ma l'angelo gli disse: "Non temere, Zaccaria, la tua preghiera è stata esaudi-

ta e tua moglie Elisabetta ti darà un figlio, che chiamerai Giovanni. 
� 18 Zaccaria disse all'angelo: "Come posso conoscere questo? Io sono vecchio e 

mia moglie è avanzata negli anni". 
� 19 L'angelo gli rispose: "Io sono Gabriele che sto al cospetto di Dio e sono stato 

mandato a parlarti e a portarti questo lieto annunzio. 
� 26 Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Gali-

lea, chiamata Nazaret, 
� 30 L'angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 
� 34 Allora Maria disse all'angelo: "Come è possibile? Non conosco uomo". 
� 35 Le rispose l'angelo: "Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua 

ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chia-
mato Figlio di Dio. 

� 38 Allora Maria disse: "Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello 
che hai detto". E l'angelo partì da lei. 

� dall'angelo prima di essere concepito nel grembo della madre 
capitolo 2 

� 9 Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li av-
volse di luce. Essi furono presi da grande spavento,  

� 10 ma l'angelo disse loro: "Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che 
sarà di tutto il popolo: 

� 13 E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste che lo-
dava Dio e diceva: 

� 15 Appena gli angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i pastori diceva-
no fra loro: "Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il 
Signore ci ha fatto conoscere". 

capitolo 4 
� 10 sta scritto infatti: Ai suoi angeli darà ordine per te, perché essi ti custodisca-

no; 
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capitolo 9 
� 26 Chi si vergognerà di me e delle mie parole, di lui si vergognerà il Figlio 

dell'uomo, quando verrà nella gloria sua e del Padre e degli angeli santi. L'av-
vento prossimo del regno 

capitolo 12 
� 8 Inoltre vi dico: Chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anche il Figlio 

dell'uomo lo riconoscerà davanti agli angeli di Dio; 
� 9 ma chi mi rinnegherà davanti agli uomini sarà rinnegato davanti agli angeli di 

Dio. 
capitolo 15 

� 10 Così, vi dico, c'è gioia davanti agli angeli di Dio per un solo peccatore che si 
converte". 

capitolo 16 
� 22 Un giorno il povero morì e fu portato dagli angeli nel seno di Abramo. Morì 

anche il ricco e fu sepolto. 
capitolo 20 

� 36 e nemmeno possono più morire, perché sono uguali agli angeli e, essendo 
figli della risurrezione, sono figli di Dio. 

capitolo 22 
� 43 Gli apparve allora un angelo dal cielo a confortarlo. 

capitolo 24 
� 23 e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche 

una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 

11.50 Vangelo di Giovanni 

capitolo 1 
� 51 Poi gli disse: In verità, in verità vi dico: vedrete il cielo aperto e gli angeli di 

Dio salire e scendere sul Figlio dell'uomo. 
capitolo 20 

� 12 e vide due angeli in bianche vesti, seduti l'uno dalla parte del capo e l'altro 
dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. 

11.51 Atti degli apostoli 

capitolo 5 
� 19 Ma durante la notte un angelo del Signore aprì le porte della prigione, li 

condusse fuori e disse: 
capitolo 6 

� 15 E tutti quelli che sedevano nel sinedrio, fissando gli occhi su di lui, videro il 
suo volto come quello di un angelo. 

capitolo 7 
� 30 Passati quarant'anni, gli apparve nel deserto del monte Sinai un angelo, in 

mezzo alla fiamma di un roveto ardente. 
� 35 Questo Mosè che avevano rinnegato dicendo: Chi ti ha nominato capo e 

giudice? , proprio lui Dio aveva mandato per esser capo e liberatore, parlando 
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per mezzo dell'angelo che gli era apparso nel roveto. 
� 38 Egli è colui che, mentre erano radunati nel deserto, fu mediatore tra l'ange-

lo che gli parlava sul monte Sinai e i nostri padri; egli ricevette parole di vita 
da trasmettere a noi. 

� 53 voi che avete ricevuto la legge per mano degli angeli e non l'avete osserva-
ta". 

capitolo 8 
� 26 Un angelo del Signore parlò intanto a Filippo: "Alzati, e và verso il mezzo-

giorno, sulla strada che discende da Gerusalemme a Gaza; essa è deserta". 
capitolo 10 

� 3 Un giorno verso le tre del pomeriggio vide chiaramente in visione un angelo 
di Dio venirgli incontro e chiamarlo: "Cornelio! ". 

� 7 Quando l'angelo che gli parlava se ne fu andato, Cornelio chiamò due dei 
suoi servitori e un pio soldato fra i suoi attendenti e, 

� 22 Risposero: "Il centurione Cornelio, uomo giusto e timorato di Dio, stimato 
da tutto il popolo dei Giudei, è stato avvertito da un angelo santo di invitarti 
nella sua casa, per ascoltare ciò che hai da dirgli". 

capitolo 11 
� 13 Egli ci raccontò che aveva visto un angelo presentarsi in casa sua e dirgli: 

Manda a Giaffa e fà venire Simone detto anche Pietro; 
capitolo 12 

� 7 Ed ecco gli si presentò un angelo del Signore e una luce sfolgorò nella cella. 
Egli toccò il fianco di Pietro, lo destò e disse: "Alzati, in fretta! ". E le catene gli 
caddero dalle mani. 

� 8 E l'angelo a lui: "Mettiti la cintura e legati i sandali". E così fece. L'angelo dis-
se: "Avvolgiti il mantello, e seguimi! ". 

� 9 Pietro uscì e prese a seguirlo, ma non si era ancora accorto che era realtà ciò 
che stava succedendo per opera dell'angelo: credeva infatti di avere una vi-
sione. 

� 10 Essi oltrepassarono la prima guardia e la seconda e arrivarono alla porta di 
ferro che conduce in città: la porta si aprì da sé davanti a loro. Uscirono, per-
corsero una strada e a un tratto l'angelo si dileguò da lui. 

� 11 Pietro allora, rientrato in sé, disse: "Ora sono veramente certo che il Signore 
ha mandato il suo angelo e mi ha strappato dalla mano di Erode e da tutto ciò 
che si attendeva il popolo dei Giudei". 

� 15 "Tu vaneggi! " le dissero. Ma essa insisteva che la cosa stava così. E quelli 
dicevano: "È l'angelo di Pietro". 

� 23 Ma improvvisamente un angelo del Signore lo colpì, perché non aveva dato 
gloria a Dio; e roso, dai vermi, spirò. 

capitolo 23 
� 8 I sadducei infatti affermano che non c'è risurrezione, né angeli, né spiriti; i 

farisei invece professano tutte queste cose. 
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� 9 Ne nacque allora un grande clamore e alcuni scribi del partito dei farisei, al-
zatisi in piedi, protestavano dicendo: "Non troviamo nulla di male in 
quest'uomo. E se uno spirito o un angelo gli avesse parlato davvero? ". 

11.52 Lettera ai romani 

capitolo 8  
� 38 Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principati, né 

presente né avvenire, 

11.53 Lettera I ai corinzi 

capitolo 4 
� 9 Ritengo infatti che Dio abbia messo noi, gli apostoli, all'ultimo posto, come 

condannati a morte, poiché siamo diventati spettacolo al mondo, agli angeli e 
agli uomini. 

capitolo 6 
� 3 Non sapete che giudicheremo gli angeli? Quanto più le cose di questa vita! 

capitolo 11 
� 10 Per questo la donna deve portare sul capo un segno della sua dipendenza a 

motivo degli angeli. 
capitolo 13 

� 1 Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la cari-
tà, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna. 

11.54 Lettera II ai corinzi 

capitolo 11 
� 14 Ciò non fa meraviglia, perché anche satana si maschera da angelo di luce. 

11.55 Lettera ai galati 

Capitolo 1  
� 8 Orbene, se anche noi stessi o un angelo dal cielo vi predicasse un vangelo di-

verso da quello che vi abbiamo predicato, sia anàtema! 
capitolo 3 

� 19 Perché allora la legge? Essa fu aggiunta per le trasgressioni, fino alla venuta 
della discendenza per la quale era stata fatta la promessa, e fu promulgata 
per mezzo di angeli attraverso un mediatore. 

capitolo 4 
� 14 e quella che nella mia carne era per voi una prova non l'avete disprezzata 

né respinta, ma al contrario mi avete accolto come un angelo di Dio, come 
Cristo Gesù. 

11.56 Lettera ai efesini 

11.57 Lettera ai filippesi 

11.58 Lettera ai colossesi 

capitolo 1 
� 16 poiché per mezzo di lui sono state create tutte le cose, quelle nei cieli e 
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quelle sulla terra, quelle visibili e quelle invisibili: Troni, Dominazioni, Princi-

pati e Potestà. Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui. 
capitolo 2 

� 8 Badate che nessuno vi inganni con la sua filosofia e con vuoti raggiri ispirati 
alla tradizione umana, secondo gli elementi del mondo e non secondo Cristo. 
Il Cristo, unico vero capo degli uomini e degli angeli 

� 10 e voi avete in lui parte alla sua pienezza, di lui cioè che è il capo di ogni Prin-

cipato e di ogni Potestà. 
� 15 avendo privato della loro forza i Principati e le Potestà ne ha fatto pubblico 

spettacolo dietro al corteo trionfale di Cristo. 
� 18 Nessuno v'impedisca di conseguire il premio, compiacendosi in pratiche di 

poco conto e nella venerazione degli angeli, seguendo le proprie pretese vi-
sioni, gonfio di vano orgoglio nella sua mente carnale, 

11.59 Lettera I ai tessalonicesi 

11.60 Lettera II ai tessalonicesi 

capitolo 1 
� 7 e a voi, che ora siete afflitti, sollievo insieme a noi, quando si manifesterà il 

Signore Gesù dal cielo con gli angeli della sua potenza 

11.61 Lettera I a Timoteo 

capitolo 3 
� 16 Dobbiamo confessare che grande è il mistero della pietà: Egli si manifestò 

nella carne, fu giustificato nello Spirito, apparve agli angeli, fu annunziato ai 
pagani, fu creduto nel mondo, fu assunto nella gloria. 

capitolo 5 
� 21 Ti scongiuro davanti a Dio, a Cristo Gesù e agli angeli eletti, di osservare 

queste norme con imparzialità e di non far mai nulla per favoritismo. 

11.62 Lettera II a Timoteo 
 

11.63 Lettera a Tito 
 

11.64 Lettera a Filemone 
 

11.65 Lettera agli Ebrei  

capitolo 1  
� 4 ed è diventato tanto superiore agli angeli quanto più eccellente del loro è il 

nome che ha ereditato. 
� 5 Infatti a quale degli angeli Dio ha mai detto: Tu sei mio figlio; oggi ti ho gene-

rato? E ancora: Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio? 
� 6 E di nuovo, quando introduce il primogenito nel mondo, dice: Lo adorino tut-

ti gli angeli di Dio. 
� 7 Mentre degli angeli dice: Egli fa i suoi angeli pari ai venti, e i suoi ministri 

come fiamma di fuoco, 
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� 13 A quale degli angeli poi ha mai detto: Siedi alla mia destra, finché io non ab-
bia posto i tuoi nemici sotto i tuoi piedi? 

capitolo 2 
� 2 Se, infatti, la parola trasmessa per mezzo degli angeli si è dimostrata salda, e 

ogni trasgressione e disobbedienza ha ricevuto giusta punizione, 
� 5 Non certo a degli angeli egli ha assoggettato il mondo futuro, del quale par-

liamo. 
� 7 Di poco l'hai fatto inferiore agli angeli, di gloria e di onore l'hai coronato 
� 9 Però quel Gesù, che fu fatto di poco inferiore agli angeli, lo vediamo ora co-

ronato di gloria e di onore a causa della morte che ha sofferto, perché per la 
grazia di Dio egli provasse la morte a vantaggio di tutti. 

� 16 Egli infatti non si prende cura degli angeli, ma della stirpe di Abramo si 
prende cura. 

capitolo 9  
� 5 E sopra l'arca stavano i cherubini della gloria, che facevano ombra al luogo 

dell'espiazione. Di tutte queste cose non è necessario ora parlare nei partico-
lari. 

capitolo 12  
� 22 Voi vi siete invece accostati al monte di Sion e alla città del Dio vivente, alla 

Gerusalemme celeste e a miriadi di angeli, all'adunanza festosa 
capitolo 13  

� 2 Non dimenticate l'ospitalità; alcuni, praticandola, hanno accolto degli angeli 
senza saperlo. 

11.66 Lettera di Giacomo 

11.67 Lettera I di Pietro 

capitolo 1 
� 12 E fu loro rivelato che non per se stessi, ma per voi, erano ministri di quelle 

cose che ora vi sono state annunziate da coloro che vi hanno predicato il van-
gelo nello Spirito Santo mandato dal cielo; cose nelle quali gli angeli desidera-
no fissare lo sguardo. 

capitolo 3 
� 22 il quale è alla destra di Dio, dopo essere salito al cielo e aver ottenuto la so-

vranità sugli angeli, i Principati e le Potenze. 

11.68 Lettera II di Pietro 

capitolo 2 
� 4 Dio infatti non risparmiò gli angeli che avevano peccato, ma li precipitò negli 

abissi tenebrosi dell'inferno, serbandoli per il giudizio; 
� 11 mentre gli angeli, a loro superiori per forza e potenza, non portano contro 

di essi alcun giudizio offensivo davanti al Signore. 

11.69 Lettera I di Giovanni 
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11.70 Lettera II di Giovanni 
 

11.71 Lettera III di Giovanni 
 

11.72 Lettera di Giuda 

capitolo 1  
� 6 e che gli angeli che non conservarono la loro dignità ma lasciarono la propria 

dimora, egli li tiene in catene eterne, nelle tenebre, per il giudizio del gran 
giorno. 

� 9 L'arcangelo Michele quando, in contesa con il diavolo, disputava per il corpo 
di Mosè, non osò accusarlo con parole offensive, ma disse: Ti condanni il Si-
gnore ! 

� 14 Profetò anche per loro Enoch, settimo dopo Adamo, dicendo: "Ecco, il Si-
gnore è venuto con le sue miriadi di angeli per far il giudizio contro tutti, 

11.73 Apocalisse 

capitolo 1 
� 1 Rivelazione di Gesù Cristo che Dio gli diede per render noto ai suoi servi le 

cose che devono presto accadere, e che egli manifestò inviando il suo angelo 
al suo servo Giovanni. 

� 20 Questo è il senso recondito delle sette stelle che hai visto nella mia destra e 
dei sette candelabri d'oro, eccolo: le sette stelle sono gli angeli delle sette 
Chiese e le sette lampade sono le sette Chiese. 

capitolo 2 
� 1 All'angelo della Chiesa di Efeso scrivi: Così parla Colui che tiene le sette stelle 

nella sua destra e cammina in mezzo ai sette candelabri d'oro: 
� 8 All'angelo della Chiesa di Smirne scrivi: Così parla il Primo e l'Ultimo, che era 

morto ed è tornato alla vita: 
� 12 All'angelo della Chiesa di Pèrgamo scrivi: Così parla Colui che ha la spada af-

filata a due tagli: 
� 18 All'angelo della Chiesa di Tiàtira scrivi: 

capitolo 3 
� 1 All'angelo della Chiesa di Sardi scrivi: Così parla Colui che possiede i sette 

spiriti di Dio e le sette stelle: Conosco le tue opere; ti si crede vivo e invece sei 
morto. 

� 5 Il vincitore sarà dunque vestito di bianche vesti, non cancellerò il suo nome 
dal libro della vita, ma lo riconoscerò davanti al Padre mio e davanti ai suoi 
angeli. 

� 7 All'angelo della Chiesa di Filadelfia scrivi: Così parla il Santo, il Verace, Colui 
che ha la chiave di Davide: quando egli apre nessuno chiude, e quando chiude 
nessuno apre. 

� 14 All'angelo della Chiesa di Laodicèa scrivi: Così parla l'Amen, il Testimone fe-
dele e verace, il Principio della creazione di Dio: 



Angeli e religioni 

51 

capitolo 5 
� 2 Vidi un angelo forte che proclamava a gran voce: "Chi è degno di aprire il li-

bro e scioglierne i sigilli?". 
� 11 Durante la visione poi intesi voci di molti angeli intorno al trono e agli esseri 

viventi e ai vegliardi. Il loro numero era miriadi di miriadi e migliaia di migliaia 
capitolo 7 

� 1 Dopo ciò, vidi quattro angeli che stavano ai quattro angoli della terra, e trat-
tenevano i quattro venti, perché non soffiassero sulla terra, né sul mare, né su 
alcuna pianta. 

� 2 Vidi poi un altro angelo che saliva dall'oriente e aveva il sigillo del Dio viven-
te. E gridò a gran voce ai quattro angeli ai quali era stato concesso il potere di 
devastare la terra e il mare: 

� 11 Allora tutti gli angeli che stavano intorno al trono e i vegliardi e i quattro es-
seri viventi, si inchinarono profondamente con la faccia davanti al trono e a-
dorarono Dio dicendo: 

capitolo 8 
� 2 Vidi che ai sette angeli ritti davanti a Dio furono date sette trombe. 
� 3 Poi venne un altro angelo e si fermò all'altare, reggendo un incensiere d'oro. 

Gli furono dati molti profumi perché li offrisse insieme con le preghiere di tutti 
i santi bruciandoli sull'altare d'oro, posto davanti al trono. 

� 4 E dalla mano dell'angelo il fumo degli aromi salì davanti a Dio, insieme con le 
preghiere dei santi. 

� 5 Poi l'angelo prese l'incensiere, lo riempì del fuoco preso dall'altare e lo gettò 
sulla terra: ne seguirono scoppi di tuono, clamori, fulmini e scosse di terremo-
to. 

� 6 I sette angeli che avevano le sette trombe si accinsero a suonarle. 
� 8 Il secondo angelo suonò la tromba: come una gran montagna di fuoco fu 

scagliata nel mare. Un terzo del mare divenne sangue, 
� 10 Il terzo angelo suonò la tromba e cadde dal cielo una grande stella, ardente 

come una torcia, e colpì un terzo dei fiumi e le sorgenti delle acque. 
� 12 Il quarto angelo suonò la tromba e un terzo del sole, un terzo della luna e 

un terzo degli astri fu colpito e si oscurò: il giorno perse un terzo della sua luce 
e la notte ugualmente.  

� 13 Vidi poi e udii un'aquila che volava nell'alto del cielo e gridava a gran voce: 
"Guai, guai, guai agli abitanti della terra al suono degli ultimi squilli di tromba 
che i tre angeli stanno per suonare! ". 

capitolo 9 
� 1 Il quinto angelo suonò la tromba e vidi un astro caduto dal cielo sulla terra. 

Gli fu data la chiave del pozzo dell'Abisso; 
� 11 Il loro re era l'angelo dell'Abisso, che in ebraico si chiama Perdizione, in gre-

co Sterminatore. 
� 13 Il sesto angelo suonò la tromba. Allora udii una voce dai lati dell'altare d'oro 
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che si trova dinanzi a Dio. 
� 14 E diceva al sesto angelo che aveva la tromba: "Sciogli i quattro angeli inca-

tenati sul gran fiume Eufràte". 
� 15 Furono sciolti i quattro angeli pronti per l'ora, il giorno, il mese e l'anno per 

sterminare un terzo dell'umanità. 
capitolo 10 

� 1 Vidi poi un altro angelo, possente, discendere dal cielo, avvolto in una nube, 
la fronte cinta di un arcobaleno; aveva la faccia come il sole e le gambe come 
colonne di fuoco. 

� 5 Allora l'angelo che avevo visto con un piede sul mare e un piede sulla terra,  
alzò la destra verso il cielo 

� 7 Nei giorni in cui il settimo angelo farà udire la sua voce e suonerà la tromba, 
allora si compirà il mistero di Dio come egli ha annunziato ai suoi servi, i pro-
feti". 

� 8 Poi la voce che avevo udito dal cielo mi parlò di nuovo: "Và, prendi il libro 
aperto dalla mano dell'angelo che sta ritto sul mare e sulla terra". 

� 9 Allora mi avvicinai all'angelo e lo pregai di darmi il piccolo libro. Ed egli mi 
disse: "Prendilo e divoralo; ti riempirà di amarezza le viscere, ma in bocca ti 
sarà dolce come il miele". 

� 10 Presi quel piccolo libro dalla mano dell'angelo e lo divorai; in bocca lo sentii 
dolce come il miele, ma come l'ebbi inghiottito ne sentii nelle viscere tutta 
l'amarezza. 

capitolo 11 
� 15 Il settimo angelo suonò la tromba e nel cielo echeggiarono voci potenti che 

dicevano: "Il regno del mondo appartiene al Signore nostro e al suo Cristo: egli 
regnerà nei secoli dei secoli". 

capitolo 12 
� 7 Scoppiò quindi una guerra nel cielo: Michele e i suoi angeli combattevano 

contro il drago. Il drago combatteva insieme con i suoi angeli, 
� 9 Il grande drago, il serpente antico, colui che chiamiamo il diavolo e satana e 

che seduce tutta la terra, fu precipitato sulla terra e con lui furono precipitati 
anche i suoi angeli. 

capitolo 14 
� 6 Poi vidi un altro angelo che volando in mezzo al cielo recava un vangelo e-

terno da annunziare agli abitanti della terra e ad ogni nazione, razza, lingua e 
popolo. 

� 8 Un secondo angelo lo seguì gridando: "È caduta, è caduta Babilonia la gran-
de, quella che ha abbeverato tutte le genti col vino del furore della sua forni-
cazione". 

� 9 Poi, un terzo angelo li seguì gridando a gran voce: "Chiunque adora la bestia 
e la sua statua e ne riceve il marchio sulla fronte o sulla mano, 

� 10 berrà il vino dell'ira di Dio che è versato puro nella coppa della sua ira e sarà 
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torturato con fuoco e zolfo al cospetto degli angeli santi e dell'Agnello. 
� 15 Un altro angelo uscì dal tempio, gridando a gran voce a colui che era seduto 

sulla nube: "Getta la tua falce e mieti; è giunta l'ora di mietere, perché la mes-
se della terra è matura". 

� 17 Allora un altro angelo uscì dal tempio che è nel cielo, anch'egli tenendo una 
falce affilata. 

� 18 Un altro angelo, che ha potere sul fuoco, uscì dall'altare e gridò a gran voce 
a quello che aveva la falce affilata: "Getta la tua falce affilata e vendemmia i 
grappoli della vigna della terra, perché le sue uve sono mature". 

� 19 L'angelo gettò la sua falce sulla terra, vendemmiò la vigna della terra e get-
tò l'uva nel grande tino dell'ira di Dio. 

capitolo 15 
� 1 Poi vidi nel cielo un altro segno grande e meraviglioso: sette angeli che ave-

vano sette flagelli; gli ultimi, poiché con essi si deve compiere l'ira di Dio. 
� 6 dal tempio uscirono i sette angeli che avevano i sette flagelli, vestiti di lino 

puro, splendente, e cinti al petto di cinture d'oro. 
� 7 Uno dei quattro esseri viventi diede ai sette angeli sette coppe d'oro colme 

dell'ira di Dio che vive nei secoli dei secoli. 
� 8 Il tempio si riempì del fumo che usciva dalla gloria di Dio e dalla sua potenza: 

nessuno poteva entrare nel tempio finché non avessero termine i sette flagelli 
dei sette angeli. 

capitolo 16 
� 1 Udii poi una gran voce dal tempio che diceva ai sette angeli: "Andate e ver-

sate sulla terra le sette coppe dell'ira di Dio". 
� 5 Allora udii l'angelo delle acque che diceva: "Sei giusto, tu che sei e che eri, 

tu, il Santo, poiché così hai giudicato. 
capitolo 17 

� 1 Allora uno dei sette angeli che hanno le sette coppe mi si avvicinò e parlò 
con me: "Vieni, ti farò vedere la condanna della grande prostituta che siede 
presso le grandi acque. 

� 3 L'angelo mi trasportò in spirito nel deserto. Là vidi una donna seduta sopra 
una bestia scarlatta, coperta di nomi blasfemi, con sette teste e dieci corna. 

� 7 Ma l'angelo mi disse: "Perché ti meravigli? Io ti spiegherò il mistero della 
donna e della bestia che la porta, con sette teste e dieci corna. 

� 15 Poi l'angelo mi disse: "Le acque che hai viste, presso le quali siede la prosti-
tuta, simboleggiano popoli, moltitudini, genti e lingue. 

capitolo 18 
� 1 Dopo ciò, vidi un altro angelo discendere dal cielo con grande potere e la 

terra fu illuminata dal suo splendore. 
� 21 Un angelo possente prese allora una pietra grande come una mola, e la get-

tò nel mare esclamando: "Con la stessa violenza sarà precipitata Babilonia, la 
grande città e più non riapparirà. 
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capitolo 19 
� 9 Allora l'angelo mi disse: "Scrivi: Beati gli invitati al banchetto delle nozze 

dell'Agnello! ". Poi aggiunse: "Queste sono parole veraci di Dio". 
� 17 Vidi poi un angelo, ritto sul sole, che gridava a gran voce a tutti gli uccelli 

che volano in mezzo al cielo: 
capitolo 20 

� 1 Vidi poi un angelo che scendeva dal cielo con la chiave dell'Abisso e una gran 
catena in mano. 

capitolo 21 
� 9 Poi venne uno dei sette angeli che hanno le sette coppe piene degli ultimi 

sette flagelli e mi parlò: "Vieni, ti mostrerò la fidanzata, la sposa dell'Agnello". 
� 10 L'angelo mi trasportò in spirito su di un monte grande e alto, e mi mostrò la 

città santa, Gerusalemme, che scendeva dal cielo, da Dio, risplendente della 
gloria di Dio. 

� 12 La città è cinta da un grande e alto muro con dodici porte: sopra queste por-
te stanno dodici angeli e nomi scritti, i nomi delle dodici tribù dei figli d'Israe-
le. 

� 16 La città è a forma di quadrato, la sua lunghezza è uguale alla larghezza. 
L'angelo misurò la città con la canna: misura dodici mila stadi; la lunghezza, la 
larghezza e l'altezza sono eguali. 

� 17 Ne misurò anche le mura: sono alte centoquarantaquattro braccia, secondo 
la misura in uso tra gli uomini adoperata dall'angelo. 

capitolo 22 
� 6 Poi mi disse: "Queste parole sono certe e veraci. Il Signore, il Dio che ispira i 

profeti, ha mandato il suo angelo per mostrare ai suoi servi ciò che deve ac-
cadere tra breve. 

� 8 Sono io, Giovanni, che ho visto e udito queste cose. Udite e vedute che le 
ebbi, mi prostrai in adorazione ai piedi dell'angelo che me le aveva mostrate. 

� 20 Questo è il senso recondito delle sette stelle che hai visto nella mia destra e 
dei sette candelabri d'oro, eccolo: le sette stelle sono gli angeli delle sette 
Chiese e le sette lampade sono le sette Chiese. 

12 Corona di San Michele Arcangelo 

Nel 1751 l’arcangelo comparve alla portoghese Antonia de Astonac, rivelandole di  
voler essere venerato con Nove salutazioni corrispondenti ai nove Cori degli Angeli, 
seguite ognuna da un Pater e tre Ave, seguite da quattro Pater: il primo ad onore 
suo, il secondo a Gabriele, il terzo a Raffaele e il quarto all’Angelo Custode. Promise 
a chi lo venerasse così prima di comunicarsi, di ottenere da Dio che fosse accompa-
gnato alla Comunione da un Angelo di ciascuno dei nove Cori.  
 

Inoltre promise l'assistenza sua e quella degli Angeli in vita e nel Purgatorio, a chi re-
citasse questa Corona ogni giorno. Nel 1851 Pio IX concesse speciali indulgenze a 
chiunque recitasse la Corona Angelica benedetta da sacerdoti autorizzati. Le Indul-
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genze sono applicabili anche alle sante Anime del Purgatorio.  

12.1 Le salutazioni ai nove cori angelici 

Le salutazioni, seguite ciascuna da un Pater e tre Ave Maria, sono: 
1. Ad intercessione di S. Michele e del celeste Coro dei Serafini, ci renda il Signore 

degni della fiamma di perfetta carità. Così sia.  
2. Ad intercessione di S. Michele e del Coro celeste dei Cherubini, voglia il Signore 

darci grazia di abbandonare la vita del peccato e correre in quella della cri-
stiana perfezione. Così sia.  

3. Ad intercessione di S. Michele e del sacro Coro dei Troni, infonda il Signore nei 
nostri cuori lo spirito di vera e sincera umiltà. Così sia.  

4. Ad intercessione di S. Michele e del Coro celeste delle Dominazioni, ci dia gra-
zia il Signore di dominare i nostri sensi e correggere le depravate passioni. Così 
sia.  

5. Ad intercessione di S. Michele e del Coro celeste delle Potestà, il Signore si de-
gni proteggere le anime nostre dalle insidie e tentazioni del demonio. Così sia.  

6. Ad intercessione di S. Michele e del Coro celeste delle ammirabili Virtù, non 
permetta il Signore che cadiamo nelle tentazioni, ma ci liberi dal male. Così 
sia.  

7. Ad intercessione di S. Michele e del Coro dei Principati, riempia Dio le anime 
nostre dello Spirito di vera e sincera obbedienza. Così sia.  

8. Ad intercessione di S. Michele e del Coro celeste degli Arcangeli, ci conceda il 
Signore il dono della perseveranza nella Fede e nelle opere buone, per poter 
giungere all'acquisto della gloria del Paradiso. Così sia.  

9. Ad intercessione di S. Michele e del Coro celeste di tutti gli Angeli, si degni il Si-
gnore concederci di essere custoditi da essi nella presente vita mortale e poi 
condotti alla gloria sempiterna dei Cieli. Così sia.  

 

la recitazione termina con quattro Pater: il 1° a San Michele, il 2° a San Gabriele, il 3° 
a San Raffaele e il 4° all’'Angelo Custode ed eventualmente con le sue litanie. 

12.2 Le litanie di san Michele 

Signore,         abbi pietà di noi 
Cristo,        abbi pietà di noi 

Signore,        abbi pietà di noi 
Gesù Cristo,        ascoltaci 

Gesù Cristo,        esaudiscici 

Santa Trinità, che sei un solo Dio,    abbi pietà di noi 

Santa Maria,        prega per noi. 

S. Michele 
S. Michele Arcangelo, spada di Dio 
S. Michele Arcangelo, condottiero degli Angeli 
S. Michele Arcangelo, spirito invincibile 
S. Michele Arcangelo, armato di forza divina 



Angeli e religioni 

56 

S. Michele Arcangelo, difensore di Dio 
S. Michele Arcangelo, vincitore contro Lucifero 
S. Michele Arcangelo, potente contro tutti i demoni 
S. Michele Arcangelo, potente contro ogni male 
S. Michele Arcangelo, potente contro le persone malefiche 
S. Michele Arcangelo, nelle nostre disgrazie 
S. Michele Arcangelo, nelle nostre malattie 
S. Michele Arcangelo, nelle guerre tra famiglie e tra popoli 
S. Michele Arcangelo, nelle lotte per la difesa della Chiesa 
S. Michele Arcangelo, nelle lotte intime contro le tentazioni 
S. Michele Arcangelo, nelle lotte, dell'agonia 
Dalle insidie del diavolo       liberaci, o Signore! 

12.3 Le indulgenze 

� sette anni e quarantene ogni volta che si recita la Corona Angelica 
� cento dì in qualsiasi giorno si porti addosso la detta Corona, o solo si baci la sua 

medaglia dei santi Angeli. 
� indulgenza plenaria se confessati, comunicati e pregando per la Chiesa e il Papa: 
� una volta al mese se quotidiano 
� 8 Maggio, apparizione di san Michele 
� 29 Settembre festa della dedicazione 
� 18 Marzo, festa di san Gabriele 
� 24 Ottobre festa san Raffaele  
� 2 Ottobre, festa  Angeli Custodi 

 

La disposizione: Costituzione Apostolica 
Indulgentiarum Doctrina di Sua Santità 
Paolo VI del 1 gennaio 1967 ha stabilito 
che l’indulgenza parziale va indicata con le 
sole parole indulgenza parziale, senza al-
cuna determinazione di giorni o di anni. 

Figura 19  - La corona angelica 
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